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NAMIT1 PR2R

Il revival

Franco  Cardini,  grande  storico  
del Medioevo, si trova a disagio 

nella contemporaneità: «A “Otto e 
mezzo” non sono riuscito a spiegar-
mi bene se ora il professor Gibelli 
chiede le mie dimissioni da curatore 
de “La Storia in piazza”». – PAGINA 12

FRANCESCO RIGATELLI

Cardini, lite tra gli storici 
“Difendo i giovani di Salò”

GIOVANNI DE LUNA

Il Msi non fu “traghetto”
per la nostra democrazia

LA SALUTE

Colui il quale si tatua è anche 
qualcuno  che  sceglie  una  

prova dolorosa, e la attraversa 
per affermare se stesso. Tatuar-
si significa accettare una prova 
eroica, personale. – PAGINE 28-29

LA DESTRA E I CONTI CON IL PASSATO

Ieri  la  Commissione  
europea ha presenta-

to la sua proposta di ri-
forma del Patto di stabi-
lità e crescita, ossia l’in-
sieme di regole che limitano il disa-
vanzo e il debito degli Stati appar-
tenenti all’area dell’euro. La pro-
posta prevede che i singoli gover-
ni presentino piani quadriennali 
di riduzione del debito da concor-
dare con Bruxelles. – PAGINA 27

Il muro di Macron
MIGRANTI, LA FRANCIA MANDA ALTRI CENTOCINQUANTA GENDARMI AL CONFINE CON PIEMONTE E LIGURIA

Crepet e i malati psichici
“Le famiglie li aiutano?”

w wDimmi che tatuaggio hai
e ti dirò in che mondo sei

LA CULTURA

FEDERICO VERCELLONE 

In finale di Coppa Italia ci va l’Inter, 
con un risultato minimo che di sicu-

ro non racconta la sua netta supe-
riorità. La Juve si è arresa non sen-
za combattere. BARILLÀ, ODDENINO, 

SCACCHI E ZONCA – PAGINE 34-36

All’Inter basta Dimarco
Juve fuori dalla Coppa

LO SPORT

GIGI GARANZINI

E a un certo punto mi è ricomparso davanti Danilo Toninel-
li, un video di pochi secondi in cui se la ride sarcastico per 
la nomina di Renato Brunetta alla presidenza del Cnel. Po-
chi giorni fa avevo saputo da un articolo del Messaggero 
del ritorno nella sua Brescia a fare l’assicuratore. L’occasio-
ne era l’incarico di inviato nel Golfo per conto dell’Unione 
europea che probabilmente rimetterà in pista Luigi Di Ma-
io. Alessandro Di Battista s’è fondato un movimento tutto 
suo, Alfonso Bonafede è rientrato nei ranghi dell’avvocatu-
ra e così via. L’ultima notizia riguarda Beppe Grillo: secon-
do pettegolezzi di cui ignoro la fondatezza, Giuseppe Con-
te non gli rinnoverà il contratto da 300 mila euro l’anno in 
cambio di qualche scorreria nel suo blog. Sono articoli fre-
quenti, a proposito dei Cinque stelle, sulla romantica trac-

cia del che fine hanno fatto. Come per gli anniversari degli 
scudetti, quando si pubblica la foto della squadra e uno al-
lena le giovanili di qui e l’altro fa il commentatore di là. L’u-
nico aspetto davvero interessante è la rapidità con cui si è 
arrivati al revival: solo sei mesi fa si trascinavano in un go-
verno e meno di sei anni fa vincevano le elezioni sul propo-
sito di cancellare la povertà, abolire la corruzione e intro-
durre una ferrea etica popolare. Di notevole c’è lo scarto 
fra l’eccezionalità inseguita allora e l’ordinarietà in cui so-
no ripiombati oggi, a ubbidire a un postulato di Benedetto 
Croce: la moralità, quella vera, seria, non ha paura di con-
taminarsi e usa la vita per una maggior vita; se è vacuo mo-
ralismo riconduce a una vita minore. Se è molto vacuo, ag-
giungo io, lo fa alla velocità della luce.

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Afine marzo erano 28 i bambi-
ni rinchiusi con le madri in 

strutture carcerarie: un numero 
che non si può ridurre a inevitabi-
le danno collaterale. – PAGINA 19

LE DETENUTE 
DI “COSTITUZIONE VIVA”

Noi mamme in cella
e quella minaccia 
inumana di portare
via i nostri bambini

LETTERE DAL CARCERE

Per Giorgia Meloni il “passato che 
non  passa”  è  quello  del  Msi.  

Quando nella sua lettera al Corriere 
elogia le forze che hanno traghetta-
to dal fascismo alla democrazia mi-
lioni di italiani di destra lo fa riferen-
dosi all’esperienza missina. – PAGINA 13

VERONICA DE ROMANIS

L’ANALISI

PERCHÉ IL GOVERNO
DEVE VOTARE NO

Una rondine non fa primavera. 
Una telefonata non fa pace. 

Ma fa diplomazia. Ci vorrà ben al-
tro per il cambio di stagione, dalla 
guerra alla pace. Nelle grandi pia-
nure dell’Europa centrale gli inver-
ni sono rigidi e lunghi. – PAGINA 9

STEFANO STEFANINI

MA LA PACE RESTA
ANCORA LONTANA

L’ANALISI

ASSIA NEUMANN DAYAN

Le tre stupide ragazze
che insultano la cinese

I SOCIAL

Su un treno che va dal lago di 
Como a Milano ci sono tre ra-

gazze che ridacchiano e a voce al-
ta prendono in giro una signora 
cinese e suo figlio. – PAGINA 27

la proposta della commissione sui vincoli di bilancio: deficit da ridurre di mezzo punto l’anno fino al 2030

Nuovo Patto Ue, conto da 60 miliardi
Giorgetti: “Bene flessibilità e accordi bilaterali, ma andava escluso il Pnrr”. Bruxelles: ratificate il Mes

DANILO CECCARELLI

FRANCESCO SEMPRINI

“Sono salvo per miracolo
Bogdan era al mio fianco”

IL RACCONTO

«Alla cura mentale manca 
la “c” maiuscola, quella 

di cui parlava Battiato. Manca 
ascolto, attenzione. E tempo». 
Lo dice Paolo Crepet. – PAGINE 22-23

DEL VECCHIO E LONGO

PER LA PRIMA VOLTA PECHINO telefona al presidente ucraino. la bild: kiev cercò di ammazzare putin con un drone

Xi chiama Zelensky, ferito giornalista italiano
Zunino, inviato di Repubblica, colpito dai cecchini russi a Kherson. È fuori pericolo. Ucciso il suo interprete

Quasi 9 miliardi l’anno per 7 an-
ni, se tutto va bene. Oppure 16 
miliardi l’anno per 4 anni nella 
peggiore delle ipotesi, quella in cui 
l’Italia non riesca a mettere le briglie 
all’indebitamento. In ogni caso, cir-
ca 60 miliardi di risparmi da realiz-
zare. – PAGINA 3  BRESOLIN – PAGINA 2

MARCO ZATTERIN
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Oggi e domani
Con Il Sole 24 Ore
la guida aggiornata
a Superbonus
e cessione crediti

Riforma farmaci
La Ue riduce 
a otto anni la 
durata dei brevetti 
sui medicinali

Marzio Bartoloni
—a pag. 12

—a 1,00 euro
più il prezzo

del quotidiano
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l’intervento

un disegno 
all’altezza 
delle sfide
del futuro
di Valdis Dombrovskis
e Paolo Gentiloni —a pagina 3

il bilancio

Le istanze 
per la sanatoria
 già a quota 
2 milioni

Parente —a pag. 40

Rottamazione cartelle
solo con chiusura  delle liti

Tregua fiscale

La rottamazione quater e la defi-
nizione agevolata delle liti potreb-
bero concorrere tra loro: è così ne-
cessaria una valutazione sulla 
convenienza ad aderire all’una o 
all’altra.  Tanto più se si considera 
che con la rottamazione il contri-
buente si impegna a rinunciare al 
giudizio pendente con tutte le 
conseguenze in caso di mancato 
perfezionamento della procedura.

Ambrosi e Iorio —a pag. 40

Stellantis taglia 3.500 posti
in Usa, uscite anche in Italia

Greco e Valsania —a pag. 6

Chiusa la vertenza Whirlpool
Salvi i posti di lavoro a Napoli

Vera Viola —a pag. 18

la guerra in europa

Telefonata Xi-Zelensky:
«Dialogo unica strada»
Ambasciata ucraina in Cina

Rita Fatiguso
—a pag. 5

Energia 
Enel punta sull’Oklahoma 
per la gigafactory in Usa
La seconda fabbrica di pannelli 
fotovoltaici targata Enel (già 
presente in Nordamerica)  sarà 
situata a Tusla, in Oklahoma. 
Avrà una capacità produttiva di 
6 gigawatt. —a pagina 33   

criptovalute
Negli Usa duro scontro
tra imprese e authority
La stretta della Sec ha indotto la 
reazione di varie società. Coin-
base minaccia di delocalizzare. 
Il fondatore di Chainalysis al 
Sole 24 Ore: «Definire i paletti 
dei regulator». —a pagina 32

PANORAMA

i fondi dell’europa

Sul Pnrr Fitto
pretende garanzie
da tutti i soggetti
realizzatori
Nell’informativa alle Camere il 
ministro Fitto richiama all’or-
dine i soggetti attuatori del 
Pnrr, dai ministeri a  Regioni, 
Comuni e Province. «Dovran-
no assumersi la responsabilità 
dei progetti che potranno 
essere realizzati  entro giugno 
2026». Una «garanzia pubblica 
e ufficiale», perché nessuna 
responsabilità possa essere 
«scaricata» a posteriori sul 
Governo. —a pagina 8

il piano e le città

Salerno,  in pista
 29 progetti
per il rilancio

Vera Viola —a pag. 9

Nòva 24
Cinema
Intelligenza 
artificiale e creatività

Simone Arcagni —a pag. 29
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Patto di stabilità, le nuove regole Ue
Per l’Italia correzione da 8-15 miliardi
Unione europea

Giorgetti rilancia: va esclusa 
la spesa per investimenti
La Germania: piano deludente

Piani  di risanamento 
da quattro  a sette anni 
concordati con i  singoli Paesi

il summit di roma/2

Intese industriali
per Webuild
e Mermec
Da Sace supporto
fino a 1 miliardo

Dominelli, Fotina, Picchio
—a pag. 4

Dialogo. I Presidenti Volodymyr 
Zelensky e Xi Jinping

La Commissione Ue ha presentato la 
proposta di nuovo Patto di Stabilità che 
dovrà essere approvata da Consiglio e 
Parlamento. Restano i paletti di deficit  e 
debito  ma Bruxelles propone che ogni 
paese negozi un piano di rientro dei conti 
pubblici. In base alle simulazioni Ue al-
l’Italia sarebbe richiesta una correzione 
(in linea con il Def) fino a 15 miliardi l’anno 
su quattro anni, che diventano 7-8 su set-
te anni. Giorgetti: escludere la spesa per 
investimenti. Insoddisfatta la Germania. 

—alle pagine 2-3 

imagoeconomica / BLOOMBERG

Vertenze occupazionali. Un’operaia nello stabilimento Whirlpool di Napoli e un operaio Jeep del gruppo Stellantis a Detroit

crisi industriali

il summit di roma/1

Mattarella: Kiev
presto nella Ue
Meloni: pronti
a investire nella
 ricostruzione

Bongiorni e Fiammeri
—a pag. 4

Rapporti
Meccanica
Innovare tra start up 
e alleanze con atenei

—Da pagina 24 a pagina 27

la chance per l’italia

aiuti ue
per chiudere
i divari
di Marco Fortis —a pagina 15

Con la domanda  
l’impegno a rinunciare  
al giudizio pendente

30/06
La scadenza
Il nuovo termine, dopo la 
proroga, per la presentazio-
ne della domanda di rotta-
mazione

SOLUZIONI AUTOMATICHE 
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI
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G
iuseppe Conte, in una intervista al-
la Stampa, ha dichiarato di avere ap-
prezzato la lettera di Giorgia Meloni al 
Corriere della Sera sul fascismo e sul 

25 aprile. Il bello del trasformismo è la sua illi-
mitatezza. Il vero trasformismo non si realizza 
con una sola svolta ma è una fi losofi a politica 
che prevede una serie infi nita di svolte. Esiste 
un trasformismo nobile, come probabilmen-
te fu quello di Depretis, che è modellato sulla 
ragion di stato. Si fonda sull’idea del compro-
messo e della necessità di sacrifi care alcune 
proprie idee, o della propria parte politica, alle 
necessità del paese e all’interesse generale. Poi 
non è detto che l’interesse generale sia davve-
ro quello indicato dal trasformista, ma il mec-
canismo è quello.
Poi c’è un altro tipo di trasformismo che è quel-
lo che attribuisce alla politica una sola fi nalità: 
la conservazione del potere, o l'avvicinamen-
to al potere, o il sogno del potere. In questo ca-
so non è l'interesse generale a determinare le 
scelte ma è un calcolo, non sempre giusto, sul-
le possibilità di conquistare il potere.
Diciamo che l’avvocato Giuseppe Conte può 
essere considerato il massimo esponente ed 
interprete di questo secondo tipo di trasformi-
smo. È entrato in politica, improvvisamente, a 
circa 55 anni, nel 2018, assumendo immedia-
tamente l’incarico di capo del governo. Senza 
nessuna esperienza precedente. Non era mai 
successo a nessuno. Ha fi rmato un patto con la 
destra di Salvini, impegnandosi in modo molto 

serio nella scrittura e poi nella propaganda dei 
cosiddetti decreti sicurezza, contro i migranti. 
Ha governato per molti mesi con la Lega, in un 
governo sempre molto polemico con il Pd, in-
dicato come il centro della corruzione politica. 
Poi, visto che il governo non reggeva, ha accet-
tato di lasciare la Lega al suo destino e di fare il 
governo col Pd, restando premier e modifi can-
do via via diverse leggi approvate con la Lega. 
Poi è andato con Draghi. Poi ha rovesciato Dra-
ghi. Prima di rovesciare Draghi ha votato l’invio 
di armi a Kiev. Poi si è schierato a corpo mor-
to contro l’invio delle armi a Kiev. Ieri l’ultima 
svolta è stata l’avvicinamento a Giorgia Meloni, 
alla quale ha mandato i complimenti per la sua 
lettera al Corriere della Sera nella quale si rifi u-
tava di scrivere la parola antifascista e rivendi-
cava con orgoglio la storia del Msi di Almirante.
Ora il problema è questo: può il Pd immaginare 
il suo futuro vicino a Conte? Può la sinistra, che 
ha bisogno di certezze e di idee e di strategie e 
forse persino di ideologia, incontrarsi con l’ide-
ologia del qualunquismo e del trasformismo?
La verità è che il Movimento 5 Stelle può aspi-
rare a un ruolo importante nella politica ita-
liana, e ad aprire un dialogo con la sinistra, 
solo se ritrova la sua solidità e rinuncia al tra-
sformismo. E se allontana un leader impro-
babile, e che oltretutto ha sempre perso le 
elezioni, come l’avvocato del popolo e di Bel-
lavista Caltagirone.
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Michele Prospero

I
l testo che la premier ha consegnato al Cor-
riere si concede licenze poetiche sulle date. 
Il 25 aprile diventa così l’anniversario della 
fi ne della II guerra mondiale, nonché della 

chiusura del ventennio. Ma le giornate sim-
bolo della conclusione del confl itto furono l’8 
maggio e il 2 settembre, con la resa della Ger-
mania e del Giappone, mentre la caduta del 

duce precedette di quasi due anni il 25 apri-
le, e gli sviluppi che seguirono alla catastrofe 
del regime costituirono la parentesi decisiva 
della storia con la quale Meloni evita di fare i 
conti. Non è solo reticenza, ma mistifi cazione. 
Nel solco della tradizione della destra radicale, 
Meloni conferma l’estraneità storica e politica 
del suo partito alla Costituzione.

D
omenica scorsa i servizi se-
greti  ucraini avrebbero ten-
tato di uccidere il presidente 
russo Vladimir Putin con un 

drone esplosivo. Lo scrive il quotidia-
no tedesco Bild. Il Cremlino ha tenuto 
segreto l'attentato fallito. Secondo la 
notizia diffusa dal giornale il 23 apri-
le, nel pomeriggio, sarebbe stato lan-
ciato un drone UJ-22 con una portata 
fino a 800 km e contenente «30 bloc-
chi di esplosivo C4, per un peso tota-

le di 17 kg». L'obiettivo sarebbe stato 
il parco industriale di Rudnevo, vici-
no Mosca, in cui era attesa una visi-
ta di Putin. Il drone è però precipitato 
20 km prima. Non è chiaro se la visi-
ta di Putin sul posto ci sia stata. Si sa 
però, da media russi, che domenica un 
drone esplosivo sarebbe caduto vicino 
Mosca e che lo spazio aereo circostan-
te sarebbe stato subito chiuso. La Bild
cita come fonte l’attivista ucraino Yuri 
Romanenko.A pagina 3

Invenzioni e reticenze nella lettera al Corriere ULTIM'ORA

L'universo parallelo 
di Giorgia la storiografa

BILD: «KIEV HA PROVATO 
A UCCIDERE PUTIN CON UN DRONE»

L'ultima svolta del re del trasformismo

I GIRI DI VALZER
DELL'AVV. CONTE
ADESSO GLI PIACE
LA MELONI

Aldo Torchiaro a pagina 4

Piero Sansonetti

ADDIO A BELAFONTE

DAVID ROMOLI a pagina 7

HARRY, LA VOCE 
CHE SFIDÒ LA LEGGE 
DEL JIM CROW
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Al centro
Noemi Di Segni

“G
razie Presidente Mat-
tarella per le parole 
che ha pronunciato sul 
valore della memoria e 

sul fascismo, tanto più importanti 
e signifi cative per il momento che 
l’Italia sta vivendo”. A parlare, in 
questa intervista a Il Riformista è 
Noemi Di Segni, presidente dell’U-
nione delle comunità ebraiche ita-
liane. Alla guida dell’Ucei dal 2016, 
Noemi Di Segni è sempre stata ap-
prezzata per il suo equilibrio e la 
sua onestà intellettuale. Nel prepa-
rare la nostra conversazione mi so-
no tornate alla mente, e le riporto, 
quanto da lei detto, il 27 dicembre 
2022, il giorno del settantacinque-
simo compleanno della Costitu-
zione. “Si celebrano oggi i 75 anni 
dalla promulgazione della Costitu-
zione repubblicana, l’affermazione 
della nostra democrazia antifasci-
sta. Eppure c’è chi ritiene di esal-
tare un altro anniversario – quello 
della fondazione del Movimento 
sociale italiano – partito che, dopo 
la caduta del regime fascista, si è 
posto in continuità ideologica e po-
litica con la Rsi-Repubblica sociale 
italiana, governo dei fascisti irridu-
cibili che ha attivamente collabo-
rato per la deportazione degli ebrei 
italiani. Grave che siano i portatori 
di alte cariche istituzionali a riba-
dirlo, legittimando quei sentimenti 
nostalgici”. Parole incisive che in-
dicano il solco tra fascismo e an-
tifascismo. Parole pronunciate il 
giorno successivo a quello in cui in 
moti hanno ricordato la nascita del 
Msi

Il 25 Aprile 2023 è vissuto in un 
momento particolare nella vita 
politica del paese. Valori, come 
quello della resistenza al nazifa-
scismo, che la storia ci consegna, 
vengono rimessi in discussione. 
Con la presidente del Consiglio 
che fa fatica solo a pronunciare 
la parola antifascismo. Lei come 
la vede?
È una domanda molto delicata e 
diffi cile. Ritengo che si debba ope-
rare una distinzione. Una cosa è 
parlare dei valori che caratterizza-
no la vita quotidiana, che sono san-
citi nella carta costituzionale, che 
sono risposta alla guerra e alle isti-
tuzioni che esprimevano quel re-
gime totalitario. Una cosa è come 
questi valori sono stati declinati 
dalla politica, i percorsi e la dialet-
tica che si è sviluppata dal dopo-
guerra ad oggi. Cosa voleva dire 
destra e sinistra ieri, e cosa vuol di-
re oggi.

Qual è la sua analisi?
Se si fa solo l’analisi più lineare di 
cosa signifi cano i valori, per le per-
sone o per le istituzioni oggi, pen-
so che tutti sono d’accordo. Se si 
fa una riflessione valoriale su co-
sa è stato recuperato con la libera-
zione dal nazifascismo, non vedo 
modo di poter distinguere voci di-
verse, di società, di pensiero, e an-
che di partiti. Se invece gli si dà una 
lettura di come queste sono con-
quiste o responsabilità di forze po-
litiche che sono la continuazione 
di quei posizionamenti partitici di 
allora, le cose cambiano, i toni so-
no diversi così come le interpreta-
zioni. Se parlare di antifascismo in 
senso lineare vuol dire combatte-
re quel tipo di ideologie totalitarie, 
escludenti, prevaricanti, che met-
tono lo Stato al centro di qualsia-
si attività, è qualcosa che non può 
essere messa in discussione, che 
appartiene ad una intera comuni-

«IL REGIME FASCISTA 
NON TORNERÀ 

MA LA NOSTALGIA CREA 
LO STESSO ODIO»

«Sono grata a Mattarella per aver ribadito concetti che evidentemente 
non sono ovvi in questo contesto politico. La pacificazione non può 

fondarsi sulla cancellazione delle responsabilità». 

INTERVISTA A
NOEMI DI SEGNI (UCEI)

Umberto De Giovannangeli re come una destra democratica e 
che si riconosce cosi pienamente, 
come è stato ribadito, in quei valori. 
Dal diritto più specifi co a quello più 
fondamentale.

Il fascismo non è stato solo un re-
gime. È stato un pensiero, una 
ideologia, un approccio alle diver-
sità. Su questo Umberto Eco ha 
scritto un libro, Il Fascismo eter-
no, di grandissima attualità.
Assolutamente sì. Anche qui, però, 
bisogna usare i termini con atten-
zione. Riconoscere che è un regi-
me che si è affermato in quegli anni 
perché c’era una determinata situa-
zione e determinate persone, per-
ché certi regimi si sviluppano anche 
perché ci sono certe persone alla 
guida. Il tema oggi, non avendo più 
quelle persone ed essendo caduto 
quel regime, è se ci sono circostan-
ze che possano favorire quel tipo di 
atteggiamenti, pensieri. La nostalgia 
che noi vediamo oggi, è esattamente 
questo che preoccupa. Oggi non mi 
preoccupa il nuovo partito fascista o 
il regime fascista, che sono cose che 
appartengono ad un passato irripro-
ponibile. Ciò che dovrebbe preoccu-
parci sono le nostalgie, perché sono 
esse che fomentano quel razzismo, 
quell’antisemitismo. Perché si ha 
nostalgia verso miti, forme, cerimo-
nie, simboli. Alla fine tutto questo 
trasmette degli atteggiamenti che si 
traducono, in modo molto preciso, 
concreto e puntuale in odio, antise-
mita e razziale. Un odio che viviamo 
tutti i giorni, sulla rete e non solo. 

Nostalgia. Una “nostalgia” che si 
fa presente, anche perché evocata 
da esponenti dell’attuale governo, 
è quella della separazione etnica e 
della purezza della razza. 
Sono affermazioni gravissime e an-
tistoriche. Improponibili oltreché 
inaccettabili sotto ogni punto di vi-
sta. La nostra storia, la storia di tutti 
i popoli, la storia europea, la nostra 
storia ebraica, è una storia di pas-
saggi, di emigrazioni e di migra-
zioni. Non esiste storia del mondo 
senza flussi di persone. Questa è 
una caratteristica etnografica. La 
bellezza è entrare in rapporto, è la 
curiosità di conoscere persone che 
vengono da altre realtà. Vale per 
un’altra città, come per un altro pa-
ese. Per me è un dato di fatto, che 
arricchisce le nostre vite, che gene-
ra opportunità culturali, umane, an-
che economiche. È chiaro che c’è 
un tema di politiche dell’immigra-
zione, perché nessun paese può vi-
vere con confi ni in cui tutti entrano 
o escono ovunque senza nessun ti-
po di scelte di fondo, di sostenibili-
tà di questa situazione. Ed è chiaro 
che le strategie politiche e operative 
per affrontare questa problematica 
vanno definite in ambito europeo, 
con l’Europa tutta. Ma il tema è con 
quali valori, idee si va a gestire que-
sta sfi da. Una cosa è quando i valo-
ri sono quelli umanitari, cercare di 
essere di supporto alla disperazio-
ne e alla scelta di arrivare in un altro 
paese e come la si gestisce. Quan-
do il sentimento è quello di apprez-
zamento, di protezione che guida la 
gestione delle politiche, pur in con-
dizioni e limiti reali che vanno te-
nuti in conto.  Altra cosa è quando 
a guidare le politiche è il sentimen-
to del nemico, della sfi ducia, della 
minaccia. Sono logiche totalmen-
te diverse, che portano a risulta-
ti opposti. Le sfi de dell’accoglienza, 
dell’integrazione, di come si cam-
biano nei decenni i paesi, devono 
essere basate su un approccio di va-
lore. Non sul rigetto razziale. 

tà nazionale democratica. Ne è uno 
dei pilastri. Se invece per antifasci-
smo si intende cosa pensa la destra 
e cosa pensa la sinistra in Italia, gli 
si dà una connotazione di rivendi-
cazione di merito, di addossare re-
sponsabilità, così come il mettere 
tutti sullo stesso piano, è inaccetta-
bile, va contro la verità storica. E la 
verità storica, che va salvaguarda-
ta e difesa come patrimonio comu-
ne, afferma che il male del fascismo 
non può essere ridotto alla gravità 
delle leggi razziali. Quelle sono sta-
te semmai un passaggio di evidenza 
per tutti. Il fascismo male assoluto è 
tale perché ha compiuto un venten-
nio di massacri e violenze assolute. 
La pacifi cazione non può fondarsi 
sulla cancellazione delle responsa-
bilità o sul mettere tutti sullo stesso 
piano. Il fascismo va ricordato co-
me un male e non come l’avvicen-
damento di un governo all’altro. Il 
25 Aprile è la giornata in cui si ce-
lebra la liberazione da questo male 
ed è con orgoglio, con fi erezza che 
rivolgo il pensiero ai partigiani della 
Brigata ebraica che parteciparono a 
quella lotta di liberazione. 

sono grata per la sua presenza, per la 
coerenza e la perseveranza nel riba-
dire concetti che evidentemente non 
sono ovvi in un contesto politico do-
ve c’è una destra al governo che vuo-
le presentarsi e affermarsi in un certo 
modo, ma in cui permangono posi-
zioni e situazioni che creano imba-
razzo, ed è la parola più edulcorata 
che si può attribuire a certe dichiara-
zioni di  governo o di altri importanti 
esponenti istituzionali. 

Nel revisionismo storico che 
oggi monta c’è anche una for-
te connotazione di razzismo e di 
antisemitismo.
Non definirei revisionismo il pro-
cesso in atto. C’è una situazione con 
delle criticità. Revisionismo vuol di-
re che c’è un piano organizzato, di 
cui non siamo a conoscenza, per ar-
rivare a una situazione opposta e di-
versa. Non ho gli elementi per dare 
questo tipo di giudizio e sono mol-
to attenta a non dare questo tipo 
di valutazione in questo momen-
to. Con queste criticità si deve fare 
un percorso se davvero questa de-
stra si vuol presentare e accredita-

Su questo, sull’importanza di sal-
vaguardare la memoria storica, 
sull’Italia repubblicana nata dal-
la resistenza antifascista, il Pre-
sidente Mattarella è stato molto 
chiaro, nel suo viaggio in Polonia 
come nel suo discorso a Cuneo 
per il 25 Aprile.
Ho letto con molta attenzione tutto 
quello che il Presidente ha detto e gli 

«Il male del fascismo 
non può essere ridotto 
alla gravità delle leggi 

razziali. Quelle semmai 
sono state un passaggio 

di evidenza per tutti. 
Il fascismo è male 
assoluto perché ha 

compiuto un ventennio 
di massacri e violenze 

assolute»

Verità storica
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Il quadro volutamente confuso dipinto da 
Meloni presenta i fascisti come “chi aveva 
combattuto tra gli sconfitti”, cioè una del-
le due parti in uno scontro tra pari ed egual-
mente legittimati. Accanto a loro, scrive, si 
trovava la “maggioranza passiva” di quan-

ti non si erano opposti al 
regime, che dunque go-
deva di vasto consenso. E 
in minoranza agivano le 
truppe partigiane, con in 
mente un’idea non condi-
visa di democrazia. Così 
sarebbe toccato proprio 
all’eroica destra missi-
na (impossibile a credersi) 

“traghettare milioni di ita-
liani nella nuova repubblica 
parlamentare”. Almirante, 
Graziani, Borghese, Rau-
ti, i generali golpisti, gli uf-
ficiali piduisti sarebbero i 
costruttori di democrazia, 
mentre i partiti di massa e 
i loro eredi avrebbero bran-
dito “la categoria del fasci-
smo come strumento di 
delegittimazione”.

L’antifascismo, per Meloni, non ha valore 
attuale di principio politico perché si con-
figura al più quale “arma di esclusione di 
massa”. Non importa che, proprio grazie ai 
combattenti partigiani, l’Italia non fi gurò nel 
dopoguerra tra i paesi sconfi tti al pari della 
Germania, che invece dovette subire umilia-

N
on è solo reticenza, si tratta di vera 
e propria mistifi cazione. Nel solco 
della tradizione della destra radi-
cale, Giorgia Meloni, nella lettera 

al Corriere, conferma l’estraneità storica e 
politica del suo partito (e, prima, Movimen-
to) ai principi della Costituzione. A suppor-
to delle proprie tesi cita Galli della Loggia, e 
si capisce bene la ragione. Lo storico è in-
fatti il sostenitore cartaceo del revisionismo 
storiografi co al quale come presidente del 
Consiglio Meloni si aggrappa con astuzia re-
torica per evitare di riconoscere il ruolo fon-
dativo della guerra partigiana.
Il testo della premier si concede qualche li-
cenza poetica sulle date. Il 25 aprile diventa 
così l’anniversario della fine della secon-
da guerra mondiale, nonché della chiusura 
del ventennio fascista. Ma le giornate sim-
bolo della conclusione del confl itto furono 
l’8 maggio e il 2 settembre, con la resa ri-
spettivamente della Germania e del Giappo-
ne, mentre la caduta del duce precedette di 
quasi due anni il 25 aprile, e proprio gli svi-
luppi che seguirono alla catastrofe del regi-
me costituirono la parentesi decisiva della 
storia italiana con la quale Meloni evita an-
cora di fare i conti. Si trattò, infatti, non di 
una fase di vuoto politico, ma della com-
parsa dei partiti antifascisti e delle forma-
zioni partigiane che si presentarono come i 
“moderni principi” assicurando anzitutto la 
linea della continuità istituzionale. Per que-
sto è giuridicamente sbagliata la defi nizione 
della Resistenza come guerra civile. I parti-
giani (dai monarchici ai comunisti) rappre-
sentavano il solo Stato legittimo sorretto da 
un potere coercibile. I fascisti, invece, incar-
navano l’antistato, un gruppo antipatriottico 
crudele e agli ordini dell’occupante tedesco. 
Quando Meloni recupera le parole di una 
partigiana friulana, per riproporre la litania 
sui “patrioti” come categoria metafi sica, ca-
povolge completamente il senso degli even-
ti. La “patria” era solo quella dei resistenti in 
armi, quella dei Gap, delle Brigate Garibaldi, 
Matteotti, Giustizia e Libertà, Osoppo, ecc. I 
“ribelli” in senso tecnico erano i fascisti che 
disobbedivano all’unico potere legittimo, 
quello dei partiti e delle formazioni partigia-
ne quali custodi della statualità italiana. Per 
questo non si tratta di una sola festa di liber-
tà riconquistata ma di liberazione rispetto 
a un occupante nazista che aveva nei fasci-
sti i complici per negare la sovranità della 
nazione.
Patria e nazione, cui la retorica di Meloni ri-
corre a dosi industriali, hanno visto proprio 
nei fascisti i nemici mortali e nei partigiani 
(non solo) rossi i ricostruttori della sovra-
nità. Le brigate partigiane operavano come 
un esercito nazionale di liberazione ricono-
sciuto come soggetto militare pienamente 
legittimato dalle potenze alleate. Stucche-
vole è poi il richiamo di Palazzo Chigi alle 
foibe e agli episodi di violenza che si veri-
fi carono dopo il 25 aprile. L’intenzione è la 
solita: descrivere i partigiani come degli sre-
golati, e mettere i socialisti e i comunisti al 
di fuori della civiltà politica.
Meloni esplicita le sue intenzioni, come 
sempre negazioniste della sostanza stori-
co-costruttiva dell’antifascismo, scrivendo 
che quella delineata dal-
la Costituzione è una 
semplice “demo-
crazia liberale”. In-
somma, una sorta 
di ritorno allo Sta-
tuto, un documento 
giuridico che, però, 
per i suoi princi-
pi e regole il 
fascismo 

non ebbe neppure la necessità di abrogare. 
Con un chiaro intento propagandistico, che 
non riesce a nascondere i (dis)valori auten-
tici a cui si ispira, il presidente del Consiglio 
dichiara che l’approdo alla democrazia co-
stituzionale rappresentò un “esito non una-
nimemente auspicato da 
tutte le componenti della 
Resistenza”. Queste parole 
rivelatrici, che fantasticano 
su una Carta conservatri-
ce, intendono scacciare dal 
ruolo di padri costituenti i 
socialisti, i comunisti, ma 
anche gli azionisti, che in-
sistevano per verbalizza-
re inediti contenuti sociali 
all’interno della legge fon-
damentale. La frase di Me-
loni, che vorrebbe essere 
astuta, in realtà conferma 
semplicemente che la de-

stra non si riconosce nei 
valori della Costitu-

zione di Terracini, 
Basso e Calaman-
drei. Per inciso, 
nella stesura della 
disposizione più liberale dell’intero 
testo, l’art. 13 sull’inviolabilità della 
libertà personale, fondamentale fu 
il contributo personale di Togliat-
ti, che ci teneva al garantismo co-
me vitale caratteristica del nuovo 
Stato.

zioni politiche, economiche e costituzionali, 
oltre che simboliche. Nell’idea del presiden-
te del Consiglio, la democrazia oggi non va 
inverata nel senso indicato dal progetto ori-
ginario della Costituzione e sulla base dei 
valori che alimentarono la lontana lotta an-
tifascista, ma rifondata secondo il “nuovo 
bipolarismo” sorto con la guerra in Ucraina 
(atlantismo revanscista della “nuova Europa” 
contrapposto all’europeismo del vecchio as-
se franco-tedesco). 
Accantonando i freschissimi entusiasmi del 
suo partito per Putin visto come baluardo 
nella difesa della cristianità minacciata, Me-
loni saluta ora nel sostegno all’Ucraina la 
fonte unica della legittimazione della destra 
radicale. Ha in mente un nuovo Patto di Var-
savia che unisca l’Italietta con le destre illi-
berali d’oriente. In nome dell’ostilità a “tutti 
i totalitarismi”, il sogno meloniano è quello 
di costruire una democratura per arrestare 
la galoppante “sostituzione etnica” e contri-
buire ad edifi care una sfi lacciata Europa del-
le nazioni, con poco Stato di diritto e senza 
autonomia geopolitica. Nella lettera ospita-
ta dal Corriere non c’è alcun passo in avanti, 
solo un ritorno all’indietro nel recupero or-
goglioso di una funzione democratica della 
destra neofascista che però non ha riscon-
tri storiografi ci, politici, neanche giudiziari a 
dirla tutta.

25 APRILE: IL SURREALE NEGAZIONISMO DELLA PREMIER REVISIONISTA

MELONI NON CE LA FA
SI REINVENTA LA STORIA
PER NON TRADIRE LA FIAMMA

Trasforma la partigiana friulana in una patriota, ci dice che c’era la guerra civile, critica 
socialisti e comunisti che hanno lottato per la democrazia che oggi consente a lei e ai La Russa di 
governare: le sue parole sono la prova provata che la premier non si riconosce nella Costituzione

Michele Prospero

A sinistra
Michele Prospero

Nella foto in alto
Giorgia Meloni

Le brigate partigiane 
operavano come un 
esercito nazionale 

di liberazione 
riconosciuto come 
soggetto militare 

pienamente legittimato 
dalle potenze alleate. 

Incredibile equiparare
le loro azioni militari
a quelle dei fascisti

al fi anco dei tedeschi

Il calderone
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A PROPOSITO DI ANTIFASCISMO

D
opo un 25 aprile segnato da mol-
te polemiche, alcune delle qua-
li francamente pretestuose (in 
parte sollevate da alcune com-

ponenti della sinistra) e altre del tutto 
autolesioniste e controproducenti (ci ri-
feriamo specialmente a Giorgia Meloni), 
proviamo a fare una rifl essione partendo 
dal quadro internazionale quale si pre-
sentò alla fi ne degli anni Trenta perché 
esso ebbe aspetti paradossali e anche 
contraddittori sui quali spesso la sinistra 
di origine comunista preferisce sorvolare. 
Allora, nel ‘38-’39 si verifi cò un incredi-
bile paradosso storico in seguito al qua-
le dobbiamo a Hitler se nel 1941 Stalin e 
Urss si ricollocarono sul terreno dell’an-
tinazismo e dell’antifascismo, in seguito 
alla operazione Barbarossa. Stalin aveva 
creduto fi no in fondo al valore strategico 
del patto Ribentrop Molotov da lui conce-
pito come una alleanza contro le liberal-
democrazie in Francia e in Inghilterra e 
per la spartizione della Polonia. Non a ca-
so il Pcf in Francia allora era pacifi sta e i 
comunisti francesi praticavano l’obiezio-
ne di coscienza mentre il Partito comu-
nista d’Italia espulse Terracini e Camilla 
Ravera che avevano contestato il patto. 
Poi, in seguito alla follia di Hitler, dopo il 
1941 si realizzò la grande alleanza antifa-
scista fra gli Usa, l’Inghilterra e l’Urss con 
le parallele resistenze nazionali. 
Ciò non toglie che, sullo sfondo, accan-
to alle liberaldemocrazie in Gran Bre-
tagna, negli Usa e in altri Paesi minori 
c’erano in campo due sanguinari totali-
tarismi, quello nazista con l’appendice 
italiana promossa da Mussolini facendo 
l’asse e quello espresso dal comunismo 
staliniano. Allora e dopo, però, quei due 
totalitarismi hanno esercitato un ruolo 
terribilmente negativo nelle aree e nelle 
nazioni da loro nominate. Di conseguen-
za Ignazio La Russa e i suoi amici non 
possono evitare di fare i conti con un dato 
incontrovertibile: non solo Mussolini ha 
realizzato in Italia una dura dittatura, per 
alcuni aspetti meno dura di quella eserci-
tata dal nazismo in Germania e di quella 
altrettanto efferata esercitata da Stalin in 
Russia, ma egli ha stabilito anche una al-
leanza subalterna con Hitler che ha avuto 
due conseguenze: le leggi razziali del ‘38 
e la corresponsabilità dell’Italia fascista 
allo sterminio degli ebrei realizzato dai 
nazisti e il nostro ingresso in una guerra 
dissennata alleata ai nazisti. 
Tutto si tiene, non si possono estrapola-
re le leggi razziali dal regime che le ha 
espresse. Di conseguenza ovviamente in 
Italia la Resistenza non poteva non esse-
re anti nazista e anti fascista. Sempre non 
a caso essa ha avuto la compartecipazio-
ne di un arco vastissimo di forze politiche, 

dai monarchici ai liberali, dai democri-
stiani ai socialisti agli azionisti ai comu-
nisti. Poi, in questo quadro, ci sono stati 
per l’Italia due fatti positivi: l’Italia è sta-
ta liberata dagli eserciti angloamericani 
coadiuvati dalla Resistenza e non dall’Ar-
mata Rossa. 
Anche per questo è stato totalmente 
sconfitto chi nel Pci avrebbe voluto tra-
mutare la guerra civile tra fascisti e an-
tifascisti in un’altra guerra civile portata 
avanti dai comunisti per la conquista del 
potere in connessione con l’Urss. Era così 
forte questa tendenza nel Pci che nell’im-
mediato essa produsse terribili espe-
rienze come quella portata avanti dalla 
volante rossa in Lombardia e anche do-
po il 28 aprile fi no al ‘47-’48 lo stillicidio 
di assasinii perpetrati nei confronti di chi 
aveva partecipato alla Repubblica di Salò. 
Il fi lo di questa tendenza si è dipanato fi -
no alla nascita delle Brigate Rosse. 
Ciò detto, però, venendo ai giorni no-
stri, non si capisce il senso politico della 
tendenza presente nell’area della destra 
a mantenere aperta su questa tematica 
una tensione polemica tanto inquietante 

quanto autolesionista. Purtroppo il clima 
in Parlamento non è affatto buono. 
Solo in occasione del dibattito alla Ca-
mera sull’assassinio dei Fratelli Mattei 
si sono ascoltate parole di pace, accom-
pagnate da serie rifl essioni, ma abbiamo 
il dubbio che sia più merito personale 
di singoli parlamentari (da un lato Fabio 
Rampelli, dall’altro lato Roberto Moras-
sut e per parte sua Roberto Giachetti) che 
non dei rispettivi partiti e schieramenti. 
Ma qui veniamo al nodo politico di fon-
do. A nostro avviso la permanente agi-
tazione da parte di Ignazio La Russa e di 
altri esponenti di Fratelli d’Italia nuoce 
proprio al nocciolo duro della operazio-
ne posta in essere da Giorgia Meloni il cui 
senso insieme politico e culturale è quel-
lo di andare oltre lo stesso post fascismo, 
per approdare a quel conservatorismo li-
berale il cui punto di riferimento è Robert 
Scroton e il suo manifesto che è coeren-
te anche con la solidarietà con l’Ucraina, 
con la collocazione dialettica nell’Unio-
ne Europea e con il rapporto stretto con 
la Nato. 
Allora nei panni della Meloni seguirem-
mo il suggerimento che sul Foglio le ha 
dato Claudio Cerasa e cioè quello di ri-
farsi al discorso che Berlusconi fece il 25 
Aprile del 2009 a Onna in Abruzzo: “un 
impegno che ci deve animare è quello di 
non dimenticare ciò che è accaduto qui 
e di ricordare gli orrori dei totalitarismi 
e della soppressione della libertà. A quei 
patrioti che si sono battuti per il riscatto e 
la rinascita dell’Italia deve andare sempre 
la nostra ammirazione, la nostra gratitu-
dine, la nostra riconoscenza. I comunisti 
e i cattolici, i socialisti e i liberali, gli azio-
nisti e i monarchici, di fronte a un dram-
ma comune, scrissero, ciascuno per la 
loro parte, una grande pagina della nostra 
storia. Una pagina sulla quale si fonda la 
nostra Costituzione. Attraverso queste 
parole Giorgia Meloni, senza abiure ri-
spetto ai valori di fondo di una posizione 
realmente ispirata al conservatorismo li-
berale ma anche senza la schizofrenia di 
chi non vuole superare le proprie nostal-
gie e deludere chi ancora le coltiva, po-
trebbe gestire politicamente anche il 25 
aprile guardando al presente e al futuro, 
evitando ad ogni occasione di essere ri-
succhiata dai richiami di un indifendibile 
passato. Paradossalmente in questo mo-
do Giorgia Meloni darebbe un contributo 
anche all’opposizione di sinistra che così 
dovrebbe fi nalmente misurarsi in termi-
ni di riformismo o, all’opposto di radi-
calismo, con i problemi reali del Paese 
mentre invece, vive di rendita grazie al-
le escandescenze dei nostalgici agitando 
la retorica dell’antifascismo: e neanche 
questo è un bello spettacolo.

I
l fascismo ha rappresentato una 
grandissima, tragica esperienza dello spirito 
italiano, un percorso di abdicazione civile 
e di involuzione morale in cui il Paese si è 

immesso meno per sistematica imposizione 
che per l’illusoria fiducia in un provvidenziale 
riscatto delle frustrazioni nazionali. E su 
quella via di mortificazione trasfigurata 
nella pompa delle predestinazioni non solo 
le classi dirigenti, ma anche le maggioranze 
popolari davano tutte sé stesse: perché c’era 
differenza di grammatica, ma non effettuale, 
tra il discorso del capitano d’industria che 
salutava “la personalità dominatrice” di 
Benito Mussolini e il risentimento plebeo 
che si affidava alla violenza di quell’uomo 
senza segni di privilegio, il maestro 
elementare che si era fatto avanti con le 
gomitate e gli strilli che mettevano al loro 
posto i traditori delle speranze italiane.
Ma questa ampia e diffusamente condivisa 
mozione sentimentale era presidiata, appunto, 
da qualche grandezza, dal tentativo non sempre 
mal riuscito di adornare l’abominio sostanziale 
del fascismo di qualche preziosità formale, o 
mediante l’acquiescenza in favore delle lettere, 
delle arti, della ricerca e della produzione 
scientifica senza le quali il regime si sarebbe 
risolto in una bruna coltre di divieti stesa su 
un Paese bisognoso di poter vantare qualcosa 
oltre che l’ingiustizia della propria arretratezza.
Bene, nel proprio lavorìo di accreditamento, 
questa destra inetta - perlopiù 
inconsapevolmente, e questo ne aggrava 
la responsabilità - si lascia andare al 
recupero dei tratti pittoreschi e cialtroni 
di quel risalente ma non risolto periodo 
della nostra storia, il nazionalismo tanto 
imbecille quanto allarmante delle purezze 
italiane opposto alle cospirazioni del 
nemico straniero, le autosufficienze 
delle nostre tradizioni agricole trionfanti 
nella rivendicazione dell’autarchia della 
nocciola, il confessionalismo familista della 
politica delle nascite e il fondamentalismo 
razzista riassunto nel rosario che scaccia 
gli immigrati in nome di Gesù Cristo.
Ma il fatto che si tratti soltanto di aromi, per 
quanto a volte pervasivi, insomma di una 
riproposizione superficiale, per quanto a volte 
difficilmente scalfibile, di ciò che purtroppo 
conoscemmo, appunto aggrava anziché 
assolvere la condotta di una classe politica 
evidentemente inconsapevole del fatto che 
“dire” certe cose è un modo di preconizzarne 
la realizzazione. Per fortuna, la pochezza 
culturale di questa destra impedisce che certi 
spropositi trovino oggi addentellati simili 
alle giustificazioni episodicamente erudite 
di cui il regime fascista riuscì a valersi. Ma 
è solo peggio, perché significa che la piega 
illiberale e autoritaria non ha neppure bisogno 
di agghindarsi, di presentarsi in bella copia, 
di nobilitarsi in qualche accreditamento 
diverso rispetto “alla volontà degli elettori”.

Se Giorgia Meloni vuol approdare davvero al conservatorismo liberale non le conviene 
proprio mantenere una tensione polemica tanto inquietante quanto autolesionista

Due appuntini di storia 
per il presidente La Russa

INVOLUZIONE MORALE

Iuri Maria PradoFabrizio Cicchitto

Non è innocua 
cialtroneria 
questo show 
di destra inetta

Nella foto
Ignazio La Russa
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Crescita record in Italia, ma nel territorio regionale un minimo incremento perfino azzerato dall’inflazione

Frenano i redditi degli umbri

Bandecchi e Lucarelli
separati in casa

L’intervista

Sangiuliano: “Nuovo museo a Terni”

di Catia Turrioni

PERUGIA

KNell’Italia che dopo la pandemia torna a cre-
scere e ad arricchirsi, l’Umbria quasi si ferma e
registra una crescita dei redditi talmente mode-
sta - il dato peggiore a livello nazionale - da esse-
re azzerata dall’inflazione. I numeri diffusi dal
ministero dell’Economia e delle Finanze ed ela-

borati da In.Twing.it sui redditi del 2021 eviden-
ziano nel Paese (e al Nord, soprattutto) tassi di
incremento degli imponibili sconosciuti negli ul-
timi decenni, i più alti dal Dopoguerra. La cresci-
ta media nazionale dei redditi nel 2021 è stata di
+4,5% che, considerando le dinamiche inflattive,
si attesta a +3,2%. Vola la Lombardia che registra
una crescita del +5,1% in termini nominali ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

Rete elettrica
Terna investe
300 milioni

Assisi Un 38enne ha forzato il posto di blocco

Tenta di investire carabiniere
Arrestato, era senza patente

a pagina 26 Euro Grilli

di Flavia Pagliochini

ASSISI

KHa forzato un posto di blocco rischiando di travol-
gere un carabiniere il 38enne di origini siciliane, ma
da anni residente ad Assisi, che è stato arrestato con
le accuse di tentato omicidio aggravato, nonché resi-
stenza ed oltraggio a pubblico ufficiale. L’uomo, che
ora è ai domiciliari, non aveva tra l’altro la patente di
guida, che gli era stata revocata dieci anni fa ...

[ continua a pagina 20 ]

di Luca Mercadini

K La parolina che ha rovinato tutto si
chiama “salvezza”. Quella che a Lucarelli
piace ripetere come un mantra ma anche
quella che Stefano Bandecchi, presidente
della Ternana, non vuole sentire pronun-
ciare neanche lontanamente. Per questo
la seconda avventura in serie B tra i due
livornesi era iniziata con ...

[ continua a pagina 45 ]

di Sergio Casagrande

K In un anno 2.875 morti e 204.728 feriti.
Non sono i numeri del conflitto in corso in
Ucraina, ma il bilancio della guerra che
ogni giorno si combatte sulle strade italia-
ne. Un bilancio che risale al 2021, perché
questi sono gli ultimi dati disponibili certifi-
cati Istat, ma che nel 2022, visto l’andamen-
to del primo trimestre 2023, non ...

[ continua a pagina 8 ]

Sicurezza stradale
Dritti alla meta

Visita in città Il ministro Sangiuliano, a Terni per sostenere Masselli, ha visitato il Caos e la Bct a pagina 35 Giorgio Palenga

di Felice Fedeli

K “La castellanità è stata
sempre dentro di me. Non
l’ho mai persa. Poco im-
porta se ero a Tokyo o a
Badia di Petroia”, Mario
Capanna ...

[ continua a pagina 7]

Mario Capanna,
ex politico e scrittore

“Libero pensatore
a tempo pieno”

Foligno Verrà stabilita la griglia di partenza

Prove ufficiali Quintana
Sarà come in Formula Uno

a pagina 28 Gabriele Burini

Gubbio Denunciate due ragazze: una è minore

Nel passeggino i cosmetici
che avevano appena rubato

PERUGIA

K Terna mette sul piatto
300milioni per la rete elet-
trica del Centro Italia. Il
nuovo Piano è stato al cen-
tro di un incontro con i ver-
tici della Regione Umbria.

a pagina 10
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Il ministro per gli Af-
fari Europei Raffae-
le Fitto lo ripete co-
me  un  mantra,  sia  
alla  Camera  che  al  
Senato: «Ci auguria-

mo lo sblocco della terza rata del 
Pnrr nelle prossime ore».
Un augurio che, però, è costellato 
di “ma” e di “se”. Il ministro, in par-
lamento per una informativa ur-
gente sullo stato di  attuazione  
del piano e sul sistema di gover-
nance ha speso il suo intervento 
tutto in difesa. La terza rata da 19 

miliardi, riferita ai 55 obiettivi as-
segnati all’Italia del 31 dicembre 
2022, infatti, per ora è sospesa in 
attesa delle verifiche della com-
missione europea: il governo ha 
ottenuto una proroga di un mese 
per «definire gli  aspetti  ancora 
non condivisi», ma anche questa 
sta per scadere.  Poi sarà il  mo-
mento  della  verità  e  l’Italia  ri-
schia di trovarsi con una boccia-
tura europea, con il mancato arri-
vo della nuova tranche di fondi e 
l’enorme problema di progetti fi-
nanziati ma non ancora partiti. 

Per  questo Fitto,  che  dalla  pre-
mier Giorgia Meloni ha ricevuto 
la delega pesantissima di attuare 
il pacchetto Pnrr, ha scelto la stra-
tegia della parziale ammissione 
(«ci sono alcune criticità») e della 
discolpa («a fine dicembre il go-
verno era in carica solo da due 
mesi») per poi provare a rassicu-
rare tutti: «Cambiando gli obietti-
vi in corsa possiamo ancora rag-
giungere  l’obiettivo  finale»  di  
spendere tutti i fondi assegnati.
La questione chiave, però, è quel-
la più difficile per l’attuale gover-
no:  «Confronto costante con la  
commissione europea», per tro-
vare al più presto soluzioni per ri-
solvere i problemi che riguarda-
no anche i prossimi obiettivi da 
raggiungere.  «Modificando  l’o-
biettivo  intermedio  vogliamo  
salvaguardare quello finale», ha 
detto Fitto, difendendosi dalle ac-
cuse delle opposizioni secondo 
cui il governo rischia di far salta-
re i 4,6 miliardi di euro per gli asi-
li nido a causa di ritardi. «Lavoria-
mo  per  salvarli»,  ha  obiettato,  
spiegando  che  l’intenzione  è  
quella di rinegoziare la scadenza 
temporale per realizzarli. Stesso 
tentativo verrà fatto anche per 
tutti gli altri progetti in bilico, o 
per ragioni temporali o per pro-
blemi  nella  realizzazione.  Per  
questo Fitto si attacca all’unico ri-
sultato per ora ottenuto su que-
sto da Meloni: quel «richiamo for-
te alla flessibilità» fatto inserire 
nelle  conclusioni  del  Consiglio  
europeo di marzo. La questione 
politica sottostante, tuttavia, ri-
guarda proprio le rimodulazio-
ni:  concetto assai  generico  che  
può voler dire qualsiasi cosa. Per 
esempio l’utilizzo della «rimodu-
lazione per affossare la strategia 
della transizione ecologica»,  ha 
detto il verde Angelo Bonelli. Il so-

spetto,  infatti,  è  che  all’analisi  
dell’esecutivo ci sia un tentativo 
di modificare non solo le scaden-
ze, ma anche le finalità con cui 
vengono spesi i fondi.

Un mare di incognite
Su tutto il resto, le incognite ri-
mangono moltissime. A partire 
dalla mancata risposta alla do-
manda su quali progetti verran-
no definanziati. «Dobbiamo pri-
ma finire il controllo sui progetti 
irrealizzabili  entro  il  giugno  
2026», ha risposto Fitto. Il perico-
lo, infatti,  è di iniziare progetti 
che non verranno portati a termi-
ne entro la scadenza e di cui l’Ue 
a quel punto revocherà le risorse, 
lasciando  all’Italia  il  saldo  di  
quanto realizzato fino a quel mo-
mento.
Come se non bastassero i proble-
mi sul Pnrr e la necessità di trova-
re un canale di comunicazione 
che  permetta  di  rinegoziare  le  
scadenze, dall’Ue arrivano altre 
brutte notizie. Fonti europee, in-
fatti,  hanno  fatto  filtrare  che  
all’Eurogruppo verrà chiesto all’I-
talia cosa intenda fare con il Mes, 
il meccanismo europeo di stabili-
tà, la cui «mancata ratifica» sta 
bloccando la discussione «di al-
tre misure che potrebbero essere 
utili». Proprio questa rischia di es-
sere l’ennesima questione aper-
ta sul disordinato tavolo del go-
verno.  In  campagna  elettorale  
Meloni  ha  ripetuto  che  il  Mes  
non andava ratificato e lo ha fat-
to anche da premier, dicendo che 
«finché sarò al  governo,  l’Italia  
non vi accederà». Nei giorni scor-
si è iniziato il lavoro di smussatu-
ra di questa posizione, con Melo-
ni che ha parlato di «negoziato in 
corso» e di una apertura se lo stru-
mento «si trasforma in un veico-
lo per la crescita». Il tempo, però, 
stringe: il governo deve dare ri-
sposte e dalla loro credibilità di-
pende il Pnrr. Non a caso, Fitto ha 
fatto suo l’appello del presidente 
Sergio Mattarella,  che in questi 
mesi è stato voce autorevole so-
prattutto verso gli interlocutori 
europei: «Sul Pnrr è l'ora di met-
tersi alla stanga», ha detto il Col-
le. Un invito ad agire che, però, il 
governo  dovrebbe  cogliere  per  
primo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro per gli Affari europei si affida alla possibilità di «rimodulare» le scadenze e gli obiettivi concordati
Non risponde su quali opere verranno definanziate e l’Ue incalza sulla ratifica del Mes, su cui FdI è contrario

La letteratura assoluta di Kafka 
nell’ultimo libro di Calasso

Il ministro Sangiuliano
si è perso la carta per i giovani

A
prile è il più crudele dei mesi, 
sappiamo già da Thomas Eliot. Ma 
quest’anno la destra al governo si 
è messa di buona lena per 
confermare l’assioma del poeta di 
“Terra desolata”. Dalle nostalgie di 

Ignazio La Russa (Dio salvi Mattarella) alle 
teorie razziste sulla «sostituzione etnica» del 
cognato della premier, fino ai manager pubblici 
che fanno loro il discorso del Duce sull’omicidio 
Matteotti e all’incapacità di pronunciare la 
parola «antifascista», Giorgia Meloni e i suoi 
ministri hanno mostrato la natura illiberale di 
chi ha vinto le elezioni di settembre.Non solo. 
Le modeste proposte di economia pubblica 
presentate nel Def, le posticce politiche sul 
lavoro, i balletti preoccupanti sul Pnrr hanno 
acceso dubbi anche in chi, in Italia e in Europa, 
crede(va) che l’orizzonte di questo esecutivo sia 
quello di fine legislatura.
Non è invece affatto detto che il governo arrivi 
fino al 2027. Un fallimento sul piano nazionale 
di ripresa e resilienza, nuove spaccature con i 
partner europei sulla gestione dei fenomeni 
migratori, possibili crisi dello spread e del 
debito e rovesci elettorali possono accorciare, di 
molto, il tempo di permanenza di Meloni a 
Palazzo Chigi. In questa prospettiva non 
chimerica le opposizioni che oggi si muovono 
in ordine sparso hanno un dovere politico (e 
civile) di fronte ai loro possibili elettori: quello 
di farsi trovare pronte. In caso di collasso della 
peggiore maggioranza della storia 
repubblicana devono essere in grado di 
presentarsi con un’alleanza che sia davvero 
competitiva con la destra. «Da soli non si vince» 
è un postulato che il centrosinistra dovrebbe 
conoscere a menadito, visto che negli ultimi 
trent’anni è riuscita a prevalere alle politiche 
nazionali solo quando si è presentata unita, e in 
una coalizione ampia. Come impone tra l’altro 
la legge elettorale vigente. È vero che sarà 
difficile, difficilissimo per Schlein, il pacifista 
Giuseppe Conte, i radicali Bonelli e Fratoianni e 
l’irrequieto Calenda trovare le convergenze per 
un’agenda comune. Ma sarebbe demenziale 
posticipare l’inizio di un dialogo a dopo le 
Europee, dove i partiti andranno a briglie 
sciolte a causa del proporzionale. Mentre il 
governo progetta riforme presidenziali che 
possono sconvolgere l’equilibrio dei poteri, 
l’Italia rischia di scivolare verso forme di 
democratura non-liberali. Non è tempo di 
cincischiare nei pur rispettabili distinguo 
(quelli in politica estera sono i più seri), o negli 
scontri interni di cui la sinistra è campione del 
mondo. Bisogna cominciare a confrontarsi su 
proposte e temi che possono aggregare, come il 
salario minimo, la battaglia contro la precarietà 
e le diseguaglianze, quelle sui diritti e la sanità. 
Iniziare dunque a discutere di convergenze 
possibili, abbandonando la campagna 
elettorale permanente che infetta ogni dialogo. 
Perché senza alleanze la fine è nota. E fa paura. 

GIULIA MERLO
ROMA

Costruire
l’alternativa
è un dovere
morale

IL MINISTRO FITTO IN DIFESA

SETFANO IANNACCONE a pagina 4 ELENA SBROJAVACCA a pagina 15

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Fonti Ue 
hanno fatto 
sapere che 
all’Eurogruppo 
Meloni riceverà 
una domanda 
sulla volontà di 
ratificare il Mes, 
che blocca altre 
misure
FOTO LAPRESSE

Pnrr in bilico e tensione sul Mes
Governo messo all’angolo dalla Ue

ALLEANZE CONTRO MELONI

IDEE

EMILIANO FITTIPALDI

FATTI

La pandemia di Covid è finita 
Ma i suoi effetti dureranno a lungo

Leggi Finzioni
il nostro mensile culturale

ANDREA CASADIO a pagina 11
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GIUSEPPE BENEDETTO

Segreto “vero”
sulle indagini:
la rivoluzione
del guardasigilli

Ancora una volta, con 
le  celebrazioni  del  
25 Aprile, qualcuno 

ha perso un’occasione: 
ricordare la Storia libe-
randosi  finalmente  
dai  fantasmi  di  chi  

prima  non  voleva  
morire per  Danzi-
ca.

D’ accordo, le intercettazio-
ni: Carlo Nordio ci lavo-
ra, e vuole vietarne il più 

possibile la trascrizione. Ma la 
vera sfida del guardasigilli è 
un’altra: estendere il segreto 
d’indagine.

ERRICO NOVI 
A PAGINA 3

«Nordio accompagni 
il cronoprogramma
delle riforme con 
una cortese lettera 
di dimissioni»

A ria tesa al Csm, dove ieri il plenum 
ha votato la delibera relativa al 
calendario delle sedute del 

Consiglio da maggio a dicembre 2023, 
che secondo i piani del comitato di 
presidenza presieduto dal 

vicepresidente Fabio Pinelli 
prevedeva l’abolizione della 
settimana bianca. Una seduta 
convocata per le ore 13, slittata poi 
alle 15 a seguito della defezione dei 
laici di Fratelli d’Italia.

ESCLUSIVA 

Quel consiglio
di Fini a Meloni
che serve più
ai suoi avversari

Zelensky-Xi, primo contatto
dall’inizio della guerra in Ucraina

DANIELE ZACCARIA

A PAGINA 11

A scendere  in  
piazza  die-
tro gli stri-

scioni  del  Pd  
l’ex  Cinque  
stelle  Dino  
Giarrusso  si  
sente deci-
samente 
«a casa».

Cara Schlein
adesso 
salva il soldato
Giarrusso

IL CORSIVO

Erdogan ordina
una retata
di avvocati

I ncalzato da Roberto Gressi sul Cor-
riere della Sera dopo le “riflessio-
ni” affidate da Gorgia Meloni allo 

stesso giornale per spiegare la posizio-
ne sua personale e del proprio partito 
dopo le accuse di reticenza, quanto 
meno, rivoltele in vista della festa di 
Liberazione del 25 aprile, Gianfranco 
Fini non ha mai avvertito il bisogno di 
sbottare, come umanamente forse si 
aspettava la presidente del Consiglio, 
per il tentativo di contrapporlo anco-
ra alla sua ex enfant prodige. 

A PAGINA 11

Renzi accoglie
l’ex dem Borghi
«E non sarà
l’ultimo...»

erewwtrt
gdfg
gfgsfg
fgsdf
fgsdf

LA POLEMICA

FRANCESCO DAMATO

«N on sarà di certo l’ultimo». 
Risponde così il leader di 
Italia viva, Matteo Renzi, alla 

domanda se seguiranno altri arrivi 
dopo quello ufficializzato ieri del 
senatore ex Pd, Enrico Borghi, alla 
corte dell’ex presidente del 
Consiglio. 

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 4

AA PAGINA 9

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

Quel referendum
contro le armi
vuol lasciare Kiev
senza difese

GIACOMO PULETTI

AA PAGINA 6

A PAGINA 9

GSDFGS

ZA PAGINA 7

VIA ARENULA

Guerra fredda al Csm:
i consiglieri “avvisano”
il vicepresidente Pinelli
Il plenum rischia di saltare dopo il no dei laici sui lavori
“a tappe forzate”. Vertice di due ore, poi la mediazione

IL RETROSCENA

LA POLEMICA

SIMONA GIANNETTI

ARRESTI DI MASSA IN TURCHIA
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a pag. 24

Super class action dopata 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

L’azione rappresentativa, l’ultima 
nata delle azioni collettive, può esse-
re promossa anche dai Garanti, Ban-
kitalia, Ministero delle imprese e al-
tre autorità settoriali, le quali non so-
lo possono intervenire con sanzioni 
amministrative, ma ora anche ini-
ziando una causa civile per la condan-
na delle imprese a risarcire i danni ai 
consumatori. È questa la aperta de-
nuncia di Assonime, associazione del-
le società per azioni.

Assonime denuncia: l’azione collettiva può essere promossa anche dai Garanti, 
Bankitalia, Ministero delle imprese e altre autorità settoriali. Pagano le imprese 

Germania,
l’estrema

destra supera
i verdi

Molise alle urne a giugno, un test per il cdx
di Meloni e per il csx con l’effetto-Schlein 

SEPARAZIONI

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Giardina a pag. 10

NEI SONDAGGI

Il Pnrr è nato pieno di soldi ma anche 
stortignaccolo. Nella parte infrastrut-
turale doveva puntare su grandissi-
me opere da progettare e realizzare in 
lotti unici, in modo da completarle ra-
pidamente, costruendo in pochi anni 
un paese diverso. Ad esempio: Alta ve-
locita  ferroviaria  Milano-Palermo  
(ponte sullo Stretto compreso), Mila-
no-Taranto,  Genova-Roma  (tirreni-
ca),  Napoli-Bari.  Mega  Politecnici  
con enormi campus, concepiti come 
nazionali, a Napoli (digitale) e a Bari 
(gestionale).  E poi,  sempre al Sud, 
enormi dighe, non laghetti per i pedi-
luvi, come si è arrivati a proporre, 
uno per campanile. Abbiamo le cono-
scenze per realizzare questi progetti. 
L’italiana Webuild, ad esempio, sta 
realizzando a Rogun (in Tagikistan), 
la diga più alta del mondo e in Africa 
ne sta facendo un’altra sul Nilo Azzur-
ro per soddisfare i fabbisogni elettrici 
dell’intera Etiopia.  Sarebbe  quindi  
pronta a soddisfare la sete del nostro 
Mezzogiorno. Se si fosse voluto. Ma 
auguro che lo si voglia, ridiscutendo 
il tutto a Bruxelles.

DIRITTO & ROVESCIO

Ciccia Messina a pag. 28

Valentini a pag. 8

Il Molise (300mila abitanti) sa-
rà l’ultima regione (dopo Lom-
bardia, Lazio e Friuli) ad andare 
al voto quest’anno.  Le urne si  
apriranno il 25 e 26 giugno. Si 
tratta di un appuntamento che, 
seppur di  limitata  dimensione  
quanto a numero di elettori, ha 
comunque una sua  valenza:  è  
pur sempre una regione e al di là 
delle dinamiche locali si confron-
tano il gradimento verso il cen-
trodestra  guidato  dal  governo  
Meloni e quello verso il centrosi-
nistra con l’effetto-Schlein. Non 
a caso sono annunciati tutti i big 
dei partiti per quest’ultimo ap-
puntamento  elettorale  prima  
della pausa estiva.

Assegno di 
mantenimento, 
quando il padre 
è inadempiente 

a pagare possono 
essere anche 

i nonni
Ferrara a pag. 23 

Gratuito 
patrocinio - Il dm 
con la nuova soglia 

di reddito per l’accesso

Incidenti stradali – 
Obbligo di riparazione 
dell’auto danneggiata, 
l’ordinanza della 

Cassazione

Web - Il regolamento 
europeo sui servizi 
digitali

Le province sono rimaste a bagnomaria. Per ridurre 
i costi sarebbe meglio accorpare i mini-comuni

Cesare Maffi a pag. 7 
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Eccol’esempioperfetto.AVen-
timiglia c’è un rottweiler (un
cane) che ha sbranato una
donna che gli stava portando
da mangiare. Ora, sfilato il fu-
nerale, il canenonlovuolenes-
suno. La Asl ha invitato il Co-
muneaoccuparsene, lagiunta
l’ha passato al canile, il canile
l’ha ripassato al padrone (fra-
tello della defunta) che però
ha rifiutato e ha deciso di ri-
nunciare alla proprietà. Nes-
sun privato si è fatto vivo. In-
somma, mica è un orso, mica
offre l’alibi formidabile che da
nessuno si possa pretendere

che si occupi di un plantigrado
da 200 kg che ha giù ucciso e
ferito: a costoro è soltanto per-
messo di dare di «assassini» a
chi vive nella zona dell’orso e
volesse sopprimerlo. L’orso fa
l’orso? Beh, si vede che anche
il cane fa il cane: gli sbranati, in
tutto ilmondo, sono35milaan-
nui. Naturalmente una tizia,
sulweb, per fare un solo esem-
pio,ha scritto: «Il caneera lega-

to a una catena… non sappia-
mo che vita ha fatto ‘sto povero
cane». Bene, allora perché non
viene a prenderselo? Che pena
l’animaleumanoe le sueclassi-
fichedegli animali chesiposso-
no sopprimere sulla base della
loro carineria: gli orsi no, i cani
molossi sì, i caprioli no, le puz-
zole sì, i vermi sì, i vermi diven-
tati farfalle no, le balene no, le
orche sì, le zanzare sì, le cocci-
nelle no, il mio gatto no, il tuo
gatto sì. Non chiamateli leoni
da tastiera, i leoni sono animali
dignitosi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guerra ai fannulloni
Troppe ferie: Sangiuliano obbliga i dirigenti a lavorare a Ferragosto
E il nuovo capo del Csm cancella la “settimana bianca” delle toghe

I dem rifiutano
di definirsi
anticomunisti

MAURIZIO ZOTTARELLI

La rivoluzione non è un
pranzo di gala, si sa, e nem-
meno la resistenza è pratica
pergenteallamano,aquan-
to pare. Così, almeno, deve
aver pensato il presidente
della sezione di Viterbo
dell’Anpi, EnricoMezzetti, il

quale, impettito sul palco
dellecelebrazionidel25apri-
le, tra i carabinierie leautori-
tà locali, con il vestito della
festa e il foulard tricolore
d’ordinanza, ha trovato il
modo di realizzare la sua
personaleopposizionealna-
zifascismo, (...)

segue ➔ a pagina 8

Rifiuta di stringere la mano a Sgarbi

La resistenza del partigiano Capra

L’appunto

Vermi da tastiera

VITTORIO FELTRI

A me Biden non è sim-
paticoenonapprezzo la
sua amministrazione,
però la mia opinione
non è importante sulle
doti politiche di que-
st’uomo. Semplicemen-
te non condivido il pen-
sierodiffu-
so inAme-
rica, e al-
trove, se-
condo il
quale l’at-
tualepresi-
denteUsa,
non è ido-
neoaesse-
re rieletto alle prossime
consultazioni poiché ha
ottanta anni. A parte il
fattoche il suoantagoni-
sta pretendente a occu-
pare la Casa Bianca,
Trump,ha77anni,quin-
di non può essere (...)

segue ➔ a pagina 10

MAURO ZANON

Perprovarea superare la gravecrisi sociale
che sta attraversando il Paese in seguito
alla contestata riforma delle pensioni da
poco promulgata, il presidente della Re-
pubblica francese, Emmanuel Macron, ha
chiesto ai propri concittadini di (...)

segue ➔ a pagina 13

MAURIZIO STEFANINI ➔ a pagina 12

Profughi del Sudan
a rischio epidemia

VIRUS NELLE MANI DELLE MILIZIE

ALESSANDRO DELL’ORTO ➔ a pagina 10

Non ha mai lasciato la clinica

I 23 giorni di Marta
in ospedale con Silvio

FRANCESCO STORACE
➔ a pagina 8

SANDRO IACOMETTI

Altro che flessibilità. Dietro l’angolo c’è
una stangata da 15 miliardi che si man-
gerà in un solo boccone le già esigue ri-
sorse per il taglio delle tasse. (...)

segue ➔ a pagina 2

ALESSANDRO SALLUSTI

Qualcuno dotato di un minimo di senso
critico può davvero pensare che il proble-
ma dell’Italia sia il suo tasso di fascismo
residuo? Lasciamo il tema ai cosiddetti in-
tellettuali che, come disse il presidente Ei-
senhower, «sonouominicheusanopiùpa-
role del necessario per dire più di quanto
sappiano». Archiviato il 25 aprile torniamo
sulla terra e speriamo almeno in un atter-
raggiomorbido.Già, perché in giro c’è tur-
bolenzae ilmeteonon indicanulladi buo-
no. Mi riferisco alle previsioni economi-
che, in particolare a quelle che riguardano
i conti dello Stato. Le cose per la verità non
vanno cosìmalema siamoalle solite: l’Eu-
ropapremeper tornarevelocementeaipa-
rametri preCovid, aprimacioè che lapan-
demia facesse saltare, di comune accordo,
i vincoli al debito pubblico per permettere
di fare fronteefficacementeaidanniprovo-
cati dal virus.
Questo, non il fascismo, è il problema

che si trova oggi ad affrontare il governo,
ma più corretto sarebbe dire il problema
che si trova ad affrontare l’Italia che come
noto è il paese europeo con il debito peg-
giomesso.GiorgiaMeloniavevadi frontea
sé due strade: fare la matta o mettersi a
ragionarecon le istituzionidiBruxelles.Ha
scelto la seconda allacciando una serie di
rapporti internazionalibasati sulpragmati-
smo e sulla ragionevolezza:mettere l’Italia
con le spalle al muro sui conti non giova
certamente all’Italiama tantomenoall’Eu-
ropa che in questo momento, con una
guerra alle porte e una opinione pubblica
sul tema incerta e nervosa, ha bisogno di
tutto meno che dividersi e litigare. Ha tro-
vato ascolto? Diciamo più del previsto,
stante lo scetticismo con cui all’estero era
stato accolto l’esito delle elezioni.
Madiciamo le cose comestanno: questa

Unione europea, certamente fino al rinno-
vo del suo parlamento il prossimo anno, è
a trazione di sinistra e per quanto questa
Italia di destra si stia dimostrando respon-
sabile nel fare i compiti, il sospetto che a
Bruxelles qualcuno pensi di poter dare
unamanoai compagni italianibe’,percer-
tiversièpiùche fondato.Teneresottoscac-
co il nostro governo impedendogli di fare
le riforme promesse, a partire da quella fi-
scale,perpartigianeriapolitica sarebbeco-
me truccare le regole del gioco. Chi ci fa
conto sappia che primo gli italiani non so-
no fessi, secondo che non si salverebbe
nessuno, tantomeno la sinistra le cui im-
pronte digitali sono già ora ben evidenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mentre l’Ue ferma i fondi alla Tunisia

Macron fa blindare
i confini con l’Italia

di FILIPPO FACCI

Le critiche a Biden

Che male c’è
a candidarsi
a ottant’anni?

Tutti convocati a lavorareaFerragosto.Così il
ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano
ha deciso di reagire alla scomparsa dei suoi
direttori generali, tutti in ferie per il ponte del
25 aprile. Una lotta per il lavoro che arriva
fino al Csm, dove il nuovo vicepresidente ha
cancellato la“settimanabianca”,ovvero l’ulti-
ma settimana del mese in cui il Consiglio è
chiuso. Bisogna recuperare i ritardi.

Liberi
e rozzi

Il nuovo patto di stabilità

La sinistra
(europea)
frena il taglio
delle tasse

Joe Biden

Il presidente dell’Anpi di
Viterbo, Enrico Mezzetti

DAVANZATI, RUBINI ➔ alle pagine 6-7

Marta Fascina, 33 anni, deputata Fi e compagna di Silvio Berlusconi

FIGURACCE IN TV

Chi rema contro di noi

Partita truccata
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Premier a Londra
per contare di più
anche in Europa I

eri si è svolta a Roma la confe-
renza bilaterale Italia-Ucrai-
naper la ricostruzionedelPae-

se invaso dai russi e martoriato
da una guerra che va avanti da
14 mesi. Si tratta di un evento

importante per l’Ucraina - che ha avuto sin dall’inizio
dell’aggressione russa il sostegno dell’Italia - e per il nostro
Paese, non soltanto dal punto di vista economico ma anche
politico. Il governo di centrodestra guidato da GiorgiaMelo-
ni considera infatti la ricostruzione dell’Ucraina il tassello
d’un percorso che si incrocia con l’adesione di Kiev all’Unio-
ne europea e con la sua integrazione nel mercato unico. (...)

DELL’ARIA

Il post conflitto
e il nostro ruolo
alla guida del G7

Geotecnologia cinese
alla conquista
del mondo

CIANCIOTTA
Facciamo cadere
il «no» al nucleare

Portuense
Maxivoragine
instrada
L’asfaltosprofonda
perunacondotta rotta
Famiglieevacuate

«Prontiaricostruirel’Ucraina»Inchiesta
Indagato
l’exdiGiada
«Istigazioneal suicidio»
èl’accusaperlamorte
dellagiovaneromana

 Segue a pagina 13

 a pagina 6

Pensioni

Con la nuovaOpzioneDonna
crollano le uscite dal lavoro

 Parboni a pagina 19

Lucarelli
«Piùsicurezza
grazieailocali»
Ricettadell’assessore
«Controlaviolenza
altri tavoliniaTermini»

Renzi«scippa»alPdunsenatore
Eidemrosicano:delusidaBorghi

Il TempodiOshøAter
Saltalavendita
dellasedestorica
L’AgenziadelleDogane
nonèpiùinteressata
Anacarchiviaistruttoria

Sangiuliano sulle assenze il 24 aprile

Direttori generali in ferie
«Vi invito dame a Ferragosto»

 Zanchi a pagina 17

 Caleri a pagina 11

.

••• Niente soprese dall’Europa. È sempre la
solita zavorra per l’Italia. La riforma del Patto
di Stabilità, presentata ieri dalla Commissio-
ne, riporta le lancette a prima del Covid. Tor-
na il limite del 3% del deficit e del 60% del
debito rispetto al Pil. Viene introdotta solopiù
flessibilità per raggiungerli. Arriva anche uno
schiaffo a Roma per la mancata ratifica del
Mes che compromette il rafforzamento della
Ue contro le crisi. Infine il Pnrr. Sarà dura per
il ministro Fitto ottenere la terza tranche di
fondi e la rimodulazione dei tempi del Piano.

USAI

 Campigli a pagina 7

a pagina 13

.

Meloni nella Capitale accoglie l’omologo di Kiev: lavoro permille aziende italiane

Sette giornate di campionato
Sei squadre in 8 punti
per la volata Champions
Lazio e Roma ci sono

 Carmellini, Cirulli, Pes, Rocca e Salomone
 alle pagine 26 e 27

.
COMMENTI

San Simeone, vescovo e martire

 Gobbi a pagina 18

 Di Capua, Romagnoli e Zapponini alle pagine 4 e 5

Schiaffo pure sul fondoMes
«Senza l’adesione di Roma
laUe diventa più debole»

Ilministro Fitto dovrà lottare
per avere la terza rata del Pnrr

e poter allungare i tempi

••• La conferenza per la ricostruzione dell’Ucraina,
tenuta aRoma, è l’occasione per riaffermare il nostro
sostegno al Paese in guerra.Meloni promette contri-
buti (si parte da 100 milioni di garanzia alla Bei) ma
anche l’impegnodel sistemaeconomico italiano rap-
presentato dalle aziende presenti all’appuntamento
alle quali chiede di «non avere paura».

TUTTI INODI ECONOMICI

Zavorraeuropea
Bruxelles impone altri vincoli
Col nuovo Patto di Stabilità
tornano austerity e rigore

Xi Jinping telefona a Zelensky

«In una guerra atomica
non ci sono vincitori»

 a pagina 16

 Antonelli a pagina 2 Barbieri a pagina 2
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Intervista al magnate russobritannico Yakunin

«Antognolla: avanti
con resort, ville e golf»
Miliani a pagina 2

Con l’auto contro un carabiniere, arrestato
L’uomo, trentottenne, non si è fermato all’alt. Ora deve rispondere di tentato omicidio aggravato

DIPARTIMENTO FINANZE

Redditi-choc
Siamo l’unica regione
in cui calano
A pagina 5

Legalità

Maria Falcone
all’Università
e alla Basilica
di San Francesco
A pagina 15

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Utilizzo macchinari per 12 ore al giorno, un serale a settimana e 2 festivi al mese
Stop ai percorsi di tutela: prestazioni entro due settimane dalla richiesta

Baglioni a pagina 7

I nostri soldi

Rifiuti, le tariffe 2023
A Perugia previsti
aumenti fino al 4%
A pagina 4

Campagna dell’Afas

Bimbi e anziani
C’è la raccolta
di farmaci
A pagina 6

SANITA’, LA REGIONE HA APPROVATO IL PIANO DI SMALTIMENTO: STANZIATI ALTRI 5,3 MILIONI

«LISTE D’ATTESA«LISTE D’ATTESA
AZZERATE A LUGLIOAZZERATE A LUGLIO»
Nucci a pagina 5Nucci a pagina 5

I medici: «C’è chi rischia la vita»

«Leucemie,
pochi trapianti
per mancanza
dell’acceleratore»
A pagina 9

Terni

Sangiuliano:
«Cultura volano
dell’Umbria»
La visita in appoggio al candidato Masselli
Un museo all’ex Inps: «Valutiamo l’acquisto»

Cinaglia a pagina 3
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Psichiatra uccisa, ora una nuova legge
I medici chiedono di superare la Basaglia, il governo apre a una revisione delle norme sulla salute mentale per tutelare gli operatori
Pisa, il killer resta in silenzio davanti al giudice. I parenti: «La politica ha le sue colpe, doveva essere ricoverato in un centro di cura»

La Bild: hanno usato un drone. Ucraina, ferito giornalista italiano

«Kiev ha provato a uccidere Putin»
Lunga telefonata tra Xi e Zelensky
Ottaviani, Caccamo e G. Rossi alle pagine 4, 5 e 7

Cambia il patto di stabilità

Conti pubblici,
nuove regole Ue
Troise a pagina 21

IO NON
PERDONO

Gli ospedali giudiziari chiusi

Quando curare
non basta

A pagina 3

DIECI ANNI FA LA SPARATORIA DAVANTI A PALAZZO CHIGI
IL CARABINIERE FU FERITO ALLA SPINA DORSALE, È TETRAPLEGICO

Il libro, il film e ora la serie tv

Il Gattopardo,
la foto del Paese

A pagina 24

Bini a pagina 11

Emi Bondi

N on si tratta di abolire
la legge 180/78 e i
suoi principi di base.

Grazie ad essa l’Italia è l’unico
paese al mondo che ha supera-
to le istituzioni totali.

Chiara Di Clemente

D ifficile pensare che
questa volta tutto
cambi perché tutto ri-

manga com’è. Perché il Gatto-
pardo si trasforma in The Leo-
pard, una serie tv.

Servizi
alle p. 2 e 3

Il maresciallo Giuseppe
Giangrande, 59 anni, fu
colpito durante una
sparatoria contro Palazzo
Chigi, il giorno del
giuramento del governo
Letta. Era il 28 aprile 2013

Moschea, oggi lo sfratto esecutivo

La Firenze del dialogo
cerca (invano) la casa
per i musulmani
Capanni a pagina 17

Prato, Martina:«Denunciate»

Costole rotte
Raid di botte
su altre donne
Carbonin e Natoli a pagina 15

DALLE CITTÀ

Firenze

Affitti brevi, vertice
con la Santanchè
Intervento di Betori
Servizio in Cronaca

Firenze

«Assediati
dagli abusivi»
Sos Accademia
Servizio in Cronaca

Firenze

«Tassa soggiorno,
aumento iniquo»
Ricorso al Tar
degli albergatori
Servizio in Cronaca
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27
aprile

Giovedì
Anno 23

Barbie
e l’ipocrisia
Gianluigi De Palo

Occhi di padre

Gianluigi De Palo

@VujaBoskov #spuntablu di twitter è come 15 punti di
#juventus, si mette e si toglie, ma nessuno capito bene motivo

EMERGENZA SBARCHI

Migranti dall’Italia,
Parigi schiera 150
gendarmi al confine

a pagina 2
Severini a pagina 2

Rizzo a pagina 3

Chi segue questa
rubrica dovrebbe
sapere che ho cin-

que figli, uno dei quali
con la sindrome di Do-
wn. Ed è bellissimo ve-
dere quanta tenerezza
genera Giorgio Maria
con i suoi occhi a man-
dorla e le sue fragilità
buffe. Da quando è na-
to è tutto un po’ più fa-
ticoso, ma un suo ab-
braccio ti ripaga di tut-
to. Il mondo sembra es-
sere molto inclusivo
con chi ha la sindrome
di Down. Addirittura
in questi giorni mi so-
no arrivati tanti mes-
saggi che mi segnalava-
no che è stata realizza-
ta una Barbie fisica-
mente diversa dalle al-
tre, con una struttura
corporea che rimanda
alle caratteristiche di
chi ha un cromosoma
in più. Tutto bello, tut-
to politicamente corret-
tissimo, se non fosse
che in molti Paesi occi-
dentali questi bambini
non vengono fatti più
nascere. In Italia – ed è
uno dei Paesi più acco-
glienti da questo punto
di vista – il 53% viene
eliminato dopo la dia-
gnosi prenatale. E allo-
ra mi domando: che
senso ha fare una Bar-
bie con la sindrome di
Down se poi eliminia-
mo i bambini con la
sindrome di Down?
Mio figlio ha bisogno
di amici come lui, non
di giocattoli con le sue
fattezze.

occhidipadre@leggo.it
riproduzione riservata ®

d Il ministro Sangiuliano
bacchetta i direttori gene-
rali del ministero che era-
no in ferie il 24 aprile con
una lettera in cui sottoli-
nea come quei giorni sia-
no importanti per l’attivi-
tà del ministero, con mu-
sei e siti archeologici affol-
lati. E spritosamente li in-
vita a un «pranzo di lavo-
ro a Ferragosto».

Dura lettera del ministro: operativi nei giorni di festa

Ministero, i direttori fanno il ponte?
Sangiuliano li convoca a Ferragosto

PER IL PIANO POST BELLICO SERVONO 411 MILIARDI DI DOLLARI IN 10 ANNI

«UCRAINA, VINCERE E RICOSTRUIRE»
Conferenza bilaterale a Roma, Mattarella e Meloni: «Subito l’ingresso di Kiev nell’Ue»
d A Roma Conferenza
bilaterale sulla ricostru-
zione dell’Ucraina.
Mattarella e Meloni:
«Subito l’ingresso
nell’Ue». E la premier:
«Scommettiamo su
Kiev e investiamo nella
ricostruzione»

Mobilità a Roma

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

Arriva Roma Live
gli eventi in un clic

Ambra e Biggio,
«Ecco il concertone»

L’INTERVISTA

Di Marco a pagina 5

MORGAN: «DALLAMORGAN: «DALLA
TV AL PALCO»TV AL PALCO»

MUSICA, SPORT E CULTURA

Pretto a pagina 11

IL 1° MAGGIO A SAN GIOVANNI

a pagina 7

ROMA

Balzani a pagina 9

Problema gol
per Mou, ma
Dybala ci sarà

LAZIO

Sarzanini a pagina 9

Lotito spinge,
il 2° posto
vale 55 milioni

DA SOTHEBY’S

a pagina 9

Il mondo
di Mercury
va all’asta

Freschezza e Qualità dalla terra
alla tua tavola. Ricco catalogo

per Gastronomie, GDO,
Ristorazione e Grossisti.

Lavora con noi e diventa parte della 
grande famiglia "Manzi Giovanni"

www.manzigiovanni.it
info@manzigiovanni.it
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NOVECENTO 
Scola: Von Balthasar  
e De Lubac, le radici  
del cambiamento 

Il testo e Rizzi  a pagina 22

CINEMA 
La regista palestinese 
Maha Haj parla 
di Mediterranean Fever 

Genovese  a pagina 24

SPORT E TEATRO 
Massimo De Luca porta 
in scena “Posso 
battere Kennedy a golf” 

Castellani  a pagina 25

I valori di ieri e oggi, il futuro da fare 

RESISTENZA 
E ACCOGLIENZA

Editoriale

MAURIZIO  AMBROSINI 

Abbiamo appena celebrato la festa 
del 25 Aprile in un clima 
surriscaldato dalla discussione su 

fascismo e antifascismo, forse inevitabile 
in  una stagione segnata dalla prevalenza 
di una  destra dall’ingombrante eredità 
politica e culturale del fascismo. 
Un’eredità da cui la premier Giorgia 
Meloni ha infine preso aperte distanze, 
dichiarando l’«incompatibilità» tra quel 
regime e la forza politica di cui è leader. 
È necessario però andare oltre il dibattito 
storico-ideologico, trasferendo  il 
confronto sul piano dei valori 
democratici che dalla Resistenza sono 
passati nella Costituzione repubblicana. 
L’antifascismo non è soltanto 
celebrazione della libertà contro il 
totalitarismo, la repressione del dissenso, 
l’esaltazione della guerra. La lotta contro 
le discriminazioni (art. 3 Cost.) e 
l’affermazione del diritto di asilo (art. 10 
comma 3) sono parte integrante della 
costellazione dei valori-guida della nuova 
Italia sorta dalla Resistenza, affermati fra 
l’altro da oppositori del fascismo che 
conobbero persecuzioni, condanne ed 
esilio. Sapevano bene che cosa 
intendevano respingere. 
Resistenza fa dunque rima con 
accoglienza: di chi fugge da guerre e 
oppressioni, di chi cerca di costruire un 
futuro per sé e per i propri cari, di chi, pur 
privo del diritto di cittadinanza, vive in 
questo Paese, contribuisce al suo 
benessere, è entrato a far parte della 
compagine sociale. 
Al contrario, quella cultura politica che 
non esita a definirsi “sovranista” entra in 
tensione con questi valori. Lo dimostrano 
l’enfasi sulla sacralità dei confini, le 
polemiche e gli ostacoli legali frapposti 
alle Ong che salvano le persone in mare, 
la volontà conclamata di restringere il 
diritto di asilo, ora anche verso chi è 
malato o ha legami familiari in Italia, la 
chiusura verso ogni alleggerimento delle 
norme sull’accesso alla cittadinanza, le 
più restrittive dell’Europa Occidentale, la 
coltivazione di un’identità nazionale 
rivolta al passato e attestata su una 
visione “etnica” dell’italianità. Non è 
casuale la convergenza su queste materie 
con governi e forze politiche dai dubbi 
standard democratici come quelle oggi al 
potere in diversi Paesi dell’Europa 
Orientale, anche se l’esito paradossale dei 
sovranismi incrociati è lo stallo dei 
tentativi di riformare le regole 
comunitarie sull’asilo all’insegna della 
solidarietà anche tra Stati della Ue. 
Possiamo allora tornare a chiederci che 
cosa significa oggi incarnare i valori della 
Resistenza. Sono certo molti i modi per 
farlo. Ma, in un tempo di diffusa 
disaffezione per la partecipazione 
politica, risalta l’impegno umanitario di 
chi spende tempo, energie, denaro, 
oppure competenze professionali, 
tensione morale e capacità operative al 
servizio dell’accoglienza di profughi e 
immigrati. Cercando di sopperire alle 
carenze delle istituzioni, assicurando 
servizi basilari a chi è escluso da ogni 
aiuto pubblico, promuovendo la 
coesione di comunità locali che 
altrimenti dovrebbero fare i conti con 
sacche di emarginazione e conseguenze 
indesiderabili di un’umanità lasciata 
andare alla deriva. Dovendo però non 
di rado subire incomprensioni e 
chiusure, talvolta anche attacchi politici 
e azioni giudiziarie. 
I protagonisti dell’accoglienza hanno 
storie e motivazioni molto diverse. Per 
alcuni si tratta di un prolungamento della 
militanza politica. Per molti altri non è 
così, le scelte solidali discendono da 
ragioni essenzialmente umanitarie, 
incluse quelle di matrice cristiana. Ma 
anche in questo caso, in un’epoca in cui 
la solidarietà verso gli stranieri è così 
contrastata, ne risalta il legame ideale con 
l’eredità resistenziale e costituzionale. 
Oggi praticare l’accoglienza, sforzarsi di 
renderla dignitosa e liberante, difenderla 
dalle campagne di delegittimazione, 
significa collegarsi moralmente con chi 
quasi ottant’anni fa seppe battersi per 
un’Italia migliore e aperta al futuro. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

Fra Mondragone e Pozzuoli, a 
Villa Literno, sulla vecchia 
costiera dove Scipione 

l’Africano trascorse i suoi ultimi 
giorni, lungo la via Domiziana 
sorge Castel Volturno: una striscia 
di Gaza italiana. Ventisette 
chilometri di miseria e nobiltà, 
nel sogno guasto 
dell’imprenditoria corrotta e 
fallita. Case sparse, un tempo ville 
di lusso, oggi abbandonate e 
fatiscenti, abitate da un popolo di 
immigrati costretti a vivere nel 
degrado, spuntano da una parte 
all’altra del fiume che sbocca sul 
Tirreno, col ponte crollato mai più 
ricostruito. I governanti si 
succedono inutilmente. La 
stazione dei Carabinieri è un 

fortino stregato. Il villaggio 
Coppola, scalcinata quinta 
cinematografica d’immaginari già 
scaduti, accanto agli impianti 
quasi irreali dove s’allena la 
squadra del Napoli, sembrano 
luoghi inventati. Ma sono veri! 
Così, come l’umanità sfatta in 
cerca di requie che bussa 
inesausta alla porta dei missionari 
comboniani, accanto al centro 
d’accoglienza della Caritas. Dove 
si nasconde la scintilla per 
risorgere dalle ceneri? Io la trovo 
negli occhi indomiti del giovane 
Moses, iraniano paralizzato sul 
letto ortopedico, al cui capezzale 
m’accompagna padre Daniele, 
quando gli chiedo se riuscirà a 
rimettersi in piedi e lui, ferito e 
felice, alza le braccia al cielo in 
segno di vittoria. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scintilla

Billings, 70 anni  
«controcorrente» 
Di Pietro e Pellicanò  nell’inserto centrale

È VITA

Mattarella e Meloni: Ucraina presto nella Ue, Italia pronta a ricostruire. E Kiev ringrazia

Cambia la struttura dell’As-
semblea sinodale che a par-
tire dalla prossima, in  otto-
bre, non sarà più “solo” com-
posta di vescovi. Partecipe-
ranno infatti, con diritto di 
voto,  anche 70 non pastori di 
cui almeno il 50% dovrà es-
sere di sesso femminile. 
Questi membri saranno scel-
ti dal Papa su 140 individua-
ti dalle sette riunioni inter-
nazionali di episcopati. Altri 
“non vescovi” ovviamente 
potranno essere  nominati 
direttamente dal Papa. A il-
lustrare le novità sono stati i 
cardinali Grech e Hollerich.

Primopiano  a pagina 8

Francesco dà il diritto 
di voto a donne e laici

SINODO   La svolta storica con 70 nuovi membri

LUCA  MIELE 
ALESSIA  GUERRIERI 

Auspicata, attesa, riman-
data, inseguita tenace-
mente dalla diplomazia 
ucraina, alla fine la tele-
fonata è arrivata. Un’ora 
di colloquio tra il presi-
dente cinese Xi Jinping 
e il “collega” ucraino Vo-
lodymyr  Zelensky che di 
fatto getta un ponte tra il 
gigante asiatico - il Pae-
se più vicino alla Russia 
di Putin che non ha mai 
condannato l’invasione 
- e Kiev, rompendo l’afa-
sia diplomatica nella 
quale annega la guerra 
in Ucraina, giunta ormai 
al suo 14 esimo mese. 
Intanto a Roma alla 
Conferenza sulla rico-
struzione dell’Ucraina 
la premier ha ribadito 
l’appoggio a Kiev, l’au-
spicio che il Paese entri 
presto nella Ue e ha 
stanziato 100 milioni di 
euro per il fondo di ga-
ranzia della Bei.

Primopiano  pagine 4-5

Fitto rassicura sui fondi Pnrr: li spenderemo tutti, pure quelli per gli asili 

Un nuovo Patto di stabilità 
Ue più morbida sul deficit

BILANCIO

GIOVANNI MARIA  DEL RE 

Se la Commissione Europea puntava a scontentare un po’ tut-
ti, con la proposta avanzata ieri per la riforma del Patto di sta-
bilità sembra esserci riuscita davvero. Critiche sono giunte per 
opposte ragioni da Italia, Francia, Germania. Bruxelles, co-
munque, tira dritto. «Sulla base di tutti gli input ricevuti – ha 
dichiarato il vicepresidente Valdis Dombrovskis – le nostre pro-
poste rappresentano un approccio equilibrato, che renderà le 
regole di bilancio Ue più efficaci».

Carucci, Mazza, Pini e Saccò  alle pagine 6 e 7

«MORTI 55 MIGRANTI» 

Naufragio in Libia 
Stretta e critiche 
di Francia e Olanda  

Liverani, Mira e Pupella 
a pagina 11 

I nostri temi

GIAMPAOLO  ROSSI 

La recente vicenda france-
se, che ha visto un popolo 
insorgere contro l’aumen-
to di due anni dell’età pen-
sionabile, pone una serie di 
delicati problemi di carat-
tere generale. Si tratta, co-
me è noto, di un aumento 
da 62 a 64 anni, che lascia 
l’età pensionabile in Fran-
cia al di sotto della media 
europea (64,4 anni)... 

 A pagina 3

PSICHIATRA UCCISA 

Al via un tavolo 
su salute mentale 

e prevenzione

L’ANALISI 

Interrompere 
la moltiplicazione 

dei diritti?

AZZARDO 

Fatti gli interessi 
di Fisco e imprese, 
non della salute 

MAURIZIO  FIASCO 
A pagina 3

VITO  SALINARO 
A pagina 10

Ho partecipato nel 1999 al 
Sinodo sull’Europa, ed è 
stata una grande, bellissi-

ma esperienza di Chiesa, realizza-
ta attraverso la testimonianza di-
retta di vescovi che dalle varie par-
ti del mondo raccontavano che 
cosa significasse essere vescovi a 
Sarajevo, in Ungheria o a Parigi. 
Eravamo alcuni laici presenti... 
continua a pagina 8

Rivoluzione no, però... 

UNA NUOVA 
MENTALITÀ
PAOLA  BIGNARDI

 Il leader cinese ribadisce il principio della difesa della sovranità territoriale. «L’unica via è il dialogo» 

Telefonata con Zelensky 
Xi prova la mediazione
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INVECE  UN SAMARITANO

na domanda, due soluzioni
Pochi giorni dopo il pellegrinaggio dal Papa per ringraziare della beatificazione di Armida Barelli, una delle protagoniste della sua fondazione, l’Università Cattolica torna al centro dell’attenzione con il congresso internazionale organizzato nella sede di Roma per i 70 an-ni del Metodo Billings per la conoscenza della regolazione naturale del-la fertilità femminile. Quella che fu allora una svolta negli studi sulla fisiologia della procreazione umana conserva tuttora la sua portata ri-voluzionaria per l’approccio umanizzante alla sessualità, alla quale guarda invece con un approccio di tutt’altro tenore la cultura che si ri-conosce nella contraccezione. In attesa che l’Aifa decida sulla gratuità delle pillole contraccettive, siamo di fronte a due approcci differenti al-la vita umana e alla stessa considerazione della persona: all’impegno per conoscere e rispettare la natura e il suo linguaggio si contrappone – e non certo da oggi – il suo silenziamento con un farmaco che è alla base della “rivoluzione sessuale” degli anni Sessanta, e che dunque è ormai entrato nella mentalità collettiva, ma che proprio al cospetto della sua alternativa (i “metodi naturali”, in generale) rivela il suo limi-te. Alla donna la contraccezione ormonale offre infatti una rimozione della sua fisiologia, con una negazione del de-siderio procreativo, che il farmaco tratta come una malat-tia da debellare (e con la maternità come un virus che va prevenuto). Davide contro Golia, è chiaro. Ma una libera riflessione sul tema oggi è forse opportuno farla. (F.O.)
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 ancora tempo di rivoluzione Billings  a o ani a o a il congresso on iale c e cele ra i  anni el eto o intro otto  anni a. E c e il ilagare ell in ertilit  ren e i nuovo attualeMARIA LUISA DI IE RO  E PAOLA ELLICAN  

Conoscere, tutelare, preservare. In queste tre parole chiave si può sintetizzare la progettualità e il lavoro del Centro di Stu-di e Ricerche per la Regolazione naturale della Fertilità (Csrrnf) e del Centro di Ricerca e Studi sulla Salute procreativa (Cerissap) dell’Università Cattolica di Roma. Un connubio di in-tenti tra una realtà storica – il Csrrnf – che opera all’interno dell’Uni-versità dal 1976 con finalità di studio e ricerca, consulenza e for-mazione sul Metodo dell’Ovulazione Billings (Mob), e una più re-cente – il Cerissap – che ha nella sua i ion la promozione della salute procreativa attraverso l’analisi e la prevenzione di fattori di rischio per la salute preconcezionale, sterilità-infertilità di coppia e denatalità.  
È in questo contesto che il Csrrnf con la orld Organization Ovu-lation Method Billings ( oomb)e il Cerissap hanno organizzato il Congresso internazionale «La Rivoluzione Billings 70 anni do-po: dalla conoscenza della fertilità alla medicina personalizza-ta» che si terrà a Roma domani e sabato. Il Congresso vede tra i promotori anche il Centro di Ateneo in Bioetica e Scienze della Vita e il Centro pastorale dell’Università, oltre ad associazioni (Cimob-OdV e Donum Vitae) che si im-pegnano in una diffusione capillare del Mob in diversi contesti.  

Rivoluzione Billings: una rivoluzione di merito o di metodo? Se si usa il termine “rivoluzione” per indicare un cambia-mento repentino (la questione del meto-do) si potrebbe osservare che si è trattato – in realtà – di un cambiamento graduale che ha richiesto da parte di John e Evelyn Billings e del loro gruppo di ricerca a Melbourne, in Australia, an-ni di lavoro sia nella definizione delle basi scientifiche e applica-tive del Mob sia nella creazione di un net ork internazionale per la sua diffusione. La “rivoluzione” è senz’altro nel merito: avere scoperto la correlazione tra le cicliche variazioni ormonali nella donna e le modificazioni a livello non solo ovarico e uterino ma anche della cervice uterina e del muco cervicale con la compar-sa di sintomi e segni facilmente interpretabili dalla donna. E que-sto in un’epoca in cui ancora né i dosaggi ormonali né l’ecogra-fia (la prima pubblicazione sull’uso della ecografia a scopi dia-gnostici è del 1952) erano uno strumento per monitorare l’ovu-lazione. Mettere la donna e la coppia nelle possibilità di cono-scere la propria fertilità e nella libertà di scegliere in modo respon-sabile se ottenere, distanziare o evitare una gravidanza: solo una “rivoluzione” lo poteva rendere possibile. La donna e la coppia: perché il Mob non è solo uno strumento di conoscenza ma an-che una risorsa per la condivisione delle scelte e del cammino di vita. Ed è stato grazie alla peculiare competenza ed esperienza di Anna Cappella che questa novità rivoluzionaria è arrivata in Italia, alla Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore nel 1976, dove è nato il primo – e ancora unico nel mon-do – Centro universitario dedicato al Mob.  Cosa ci può raccontare oggi una scoperta di 70 anni fa? In un’epo-ca in cui le possibilità diagnostiche consentono di ricondurre un quadro clinico alla modifica di un singolo gene e o di una singo-

la base è ancora utile una conoscenza che si basa solo sulla rile-vazione di sintomi e segni indotti dalle modificazioni cicliche del muco cervicale? La risposta è sì, e questo mette anche in eviden-za che, se una rivoluzione è reale, essa attraversa indenne il tem-po che passa. Avere uno strumento che consenta a ogni donna di conoscere la propria fertilità e i suoi cambiamenti nel corso del-la vita, è una vera propria risorsa in un’epoca in cui la medicina viene declinata nell’ottica della personalizzazione. Uno strumen-to di conoscenza delle condizioni non solo fisiologiche ma an-che patologiche. Un campanello d’allarme personalizzato, che può avvisare la donna e il suo medico sulla necessità di effettua-re ulteriori indagini.  
La conoscenza di un bene (come definire altrimenti la fertilità?) ne motiva la tutela. Promuovere la salute procreativa nella sua di-mensione preconcezionale consente di aumentare le probabili-tà di concepimento, di condizionare l’esito di una gravidanza e di migliorare  dopo il parto il recupero della donna e del nato. Per raggiungere questo obiettivo occorre intervenire non solo nel pe-riodo che precede la gravidanza quanto piuttosto in un’epoca molto precoce della vita: a partire dall’adolescenza, secondo al-cuni autori, quando iniziano a nascere e a consolidarsi stili di vi-ta che potrebbero interferire con la fertili-tà della donna e dell’uomo. Ma se si guar-da all’adolescenza in un’ottica di continuu  e non romantica (adolescenza  nuova nascita) è a partire dal concepimen-to che si gettano le basi della vita e della sa-lute di ogni essere umano. E la fertilità è di-mensione e manifestazione della propria condizione di salute.  

In un tempo in cui il vero dramma è che non nascono più bambini conoscere la propria fertilità e tutelarla è fondamentale. Perché qualora vengano rimossi i molteplici fat-tori (sociali, economici, culturali) che hanno portato all’attuale condizione di denatalità, specie nella nostra nazione, verrà alla lu-ce un’altra condizione drammatica: l’aumento inesorabile delle coppie infertili o sterili. La Rivoluzione Billings consente di dare una risposta anche in questo caso, ovvero aiutare le coppie sub-fertili a ottenere una gravidanza, così come supportare le donne che – prima di trattamenti chemio o radioterapici – vengono messe in condizioni di poter preservare la propria fertilità con la possibilità di realizzare il proprio desiderio di maternità attraverso la procrea-zione naturale.  
Le prospettive di studio, ricerca, formazione, educazione che la Ri-voluzione Billings ha reso e rende possibili sono tante. Il Congres-so di Roma, per gli oltre 300 partecipanti da più di 35 Paesi di tut-ti i continenti, vuole rappresentare il momento della raccolta di un testimone settantennale pregno di brillanti intuizioni, speranze e fatica, per consegnarlo in eredità alle generazioni future affinché l’onda lunga della Rivoluzione Billings continui a produrre cono-scenza e consapevolezza.  

*Centro Ricerca e Studi sulla Salute procreativa  Università Cattolica, Roma **Centro Studi e Ricerche per la Regolazione naturale  della Fertilità - Università Cattolica, Roma 
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L’aula magna dell’Università Cattolica di Roma
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INVECE  UN SAMARITANO

na domanda, due soluzioni

Pochi giorni dopo il pellegrinaggio dal Papa per ringraziare della 

beatificazione di Armida Barelli, una delle protagoniste della sua 

fondazione, l’Università Cattolica torna al centro dell’attenzione con il 

congresso internazionale organizzato nella sede di Roma per i 70 an-

ni del Metodo Billings per la conoscenza della regolazione naturale del-

la fertilità femminile. Quella che fu allora una svolta negli studi sulla 

fisiologia della procreazione umana conserva tuttora la sua portata ri-

voluzionaria per l’approccio umanizzante alla sessualità, alla quale 

guarda invece con un approccio di tutt’altro tenore la cultura che si ri-

conosce nella contraccezione. In attesa che l’Aifa decida sulla gratuità 

delle pillole contraccettive, siamo di fronte a due approcci differenti al-

la vita umana e alla stessa considerazione della persona: all’impegno 

per conoscere e rispettare la natura e il suo linguaggio si contrappone 

– e non certo da oggi – il suo silenziamento con un farmaco che è alla 

base della “rivoluzione sessuale” degli anni Sessanta, e che dunque è 

ormai entrato nella mentalità collettiva, ma che proprio al cospetto 

della sua alternativa (i “metodi naturali”, in generale) rivela il suo limi-

te. Alla donna la contraccezione ormonale offre infatti una 

rimozione della sua fisiologia, con una negazione del de-

siderio procreativo, che il farmaco tratta come una malat-

tia da debellare (e con la maternità come un virus che va 

prevenuto). Davide contro Golia, è chiaro. Ma una libera 

riflessione sul tema oggi è forse opportuno farla. (F.O.)
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 ancora tempo di rivoluzione Billings  
a o ani a o a il congresso on iale c e cele ra i  anni el eto o intro otto  anni a. E c e il ilagare ell in ertilit  ren e i nuovo attuale

MARIA LUISA DI IE RO  E PAOLA ELLICAN  

C
onoscere, tutelare, preservare. In queste tre parole chiave si 

può sintetizzare la progettualità e il lavoro del Centro di Stu-

di e Ricerche per la Regolazione naturale della Fertilità 

(Csrrnf) e del Centro di Ricerca e Studi sulla Salute procreativa 

(Cerissap) dell’Università Cattolica di Roma. Un connubio di in-

tenti tra una realtà storica – il Csrrnf – che opera all’interno dell’Uni-

versità dal 1976 con finalità di studio e ricerca, consulenza e for-

mazione sul Metodo dell’Ovulazione Billings (Mob), e una più re-

cente – il Cerissap – che ha nella sua i ion la promozione della 

salute procreativa attraverso l’analisi e la prevenzione di fattori di 

rischio per la salute preconcezionale, sterilità-infertilità di coppia 

e denatalità.  
È in questo contesto che il Csrrnf con la orld Organization Ovu-

lation Method Billings ( oomb)e il Cerissap hanno organizzato 

il Congresso internazionale «La Rivoluzione Billings 70 anni do-

po: dalla conoscenza della fertilità alla medicina personalizza-

ta» che si terrà a Roma domani e sabato. Il Congresso vede tra i 

promotori anche il Centro di Ateneo in Bioetica e Scienze della 

Vita e il Centro pastorale dell’Università, oltre ad associazioni 

(Cimob-OdV e Donum Vitae) che si im-

pegnano in una diffusione capillare del 

Mob in diversi contesti.  

Rivoluzione Billings: una rivoluzione di 

merito o di metodo? Se si usa il termine 

“rivoluzione” per indicare un cambia-

mento repentino (la questione del meto-

do) si potrebbe osservare che si è trattato 

– in realtà – di un cambiamento graduale 

che ha richiesto da parte di John e Evelyn 

Billings e del loro gruppo di ricerca a Melbourne, in Australia, an-

ni di lavoro sia nella definizione delle basi scientifiche e applica-

tive del Mob sia nella creazione di un net ork internazionale per 

la sua diffusione. La “rivoluzione” è senz’altro nel merito: avere 

scoperto la correlazione tra le cicliche variazioni ormonali nella 

donna e le modificazioni a livello non solo ovarico e uterino ma 

anche della cervice uterina e del muco cervicale con la compar-

sa di sintomi e segni facilmente interpretabili dalla donna. E que-

sto in un’epoca in cui ancora né i dosaggi ormonali né l’ecogra-

fia (la prima pubblicazione sull’uso della ecografia a scopi dia-

gnostici è del 1952) erano uno strumento per monitorare l’ovu-

lazione. Mettere la donna e la coppia nelle possibilità di cono-

scere la propria fertilità e nella libertà di scegliere in modo respon-

sabile se ottenere, distanziare o evitare una gravidanza: solo una 

“rivoluzione” lo poteva rendere possibile. La donna e la coppia: 

perché il Mob non è solo uno strumento di conoscenza ma an-

che una risorsa per la condivisione delle scelte e del cammino di 

vita. Ed è stato grazie alla peculiare competenza ed esperienza 

di Anna Cappella che questa novità rivoluzionaria è arrivata in 

Italia, alla Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore nel 1976, dove è nato il primo – e ancora unico nel mon-

do – Centro universitario dedicato al Mob.  

Cosa ci può raccontare oggi una scoperta di 70 anni fa? In un’epo-

ca in cui le possibilità diagnostiche consentono di ricondurre un 

quadro clinico alla modifica di un singolo gene e o di una singo-

la base è ancora utile una conoscenza che si basa solo sulla rile-

vazione di sintomi e segni indotti dalle modificazioni cicliche del 

muco cervicale? La risposta è sì, e questo mette anche in eviden-

za che, se una rivoluzione è reale, essa attraversa indenne il tem-

po che passa. Avere uno strumento che consenta a ogni donna 

di conoscere la propria fertilità e i suoi cambiamenti nel corso del-

la vita, è una vera propria risorsa in un’epoca in cui la medicina 

viene declinata nell’ottica della personalizzazione. Uno strumen-

to di conoscenza delle condizioni non solo fisiologiche ma an-

che patologiche. Un campanello d’allarme personalizzato, che 

può avvisare la donna e il suo medico sulla necessità di effettua-

re ulteriori indagini.  

La conoscenza di un bene (come definire altrimenti la fertilità?) 

ne motiva la tutela. Promuovere la salute procreativa nella sua di-

mensione preconcezionale consente di aumentare le probabili-

tà di concepimento, di condizionare l’esito di una gravidanza e di 

migliorare  dopo il parto il recupero della donna e del nato. Per 

raggiungere questo obiettivo occorre intervenire non solo nel pe-

riodo che precede la gravidanza quanto piuttosto in un’epoca 

molto precoce della vita: a partire dall’adolescenza, secondo al-

cuni autori, quando iniziano a nascere e a consolidarsi stili di vi-

ta che potrebbero interferire con la fertili-

tà della donna e dell’uomo. Ma se si guar-

da all’adolescenza in un’ottica di conti

nuu  e non romantica (adolescenza  

nuova nascita) è a partire dal concepimen-

to che si gettano le basi della vita e della sa-

lute di ogni essere umano. E la fertilità è di-

mensione e manifestazione della propria 

condizione di salute.  

In un tempo in cui il vero dramma è che 

non nascono più bambini conoscere la propria fertilità e tutelarla 

è fondamentale. Perché qualora vengano rimossi i molteplici fat-

tori (sociali, economici, culturali) che hanno portato all’attuale 

condizione di denatalità, specie nella nostra nazione, verrà alla lu-

ce un’altra condizione drammatica: l’aumento inesorabile delle 

coppie infertili o sterili. La Rivoluzione Billings consente di dare una 

risposta anche in questo caso, ovvero aiutare le coppie sub-fertili 

a ottenere una gravidanza, così come supportare le donne che – 

prima di trattamenti chemio o radioterapici – vengono messe in 

condizioni di poter preservare la propria fertilità con la possibilità 

di realizzare il proprio desiderio di maternità attraverso la procrea-

zione naturale.  

Le prospettive di studio, ricerca, formazione, educazione che la Ri-

voluzione Billings ha reso e rende possibili sono tante. Il Congres-

so di Roma, per gli oltre 300 partecipanti da più di 35 Paesi di tut-

ti i continenti, vuole rappresentare il momento della raccolta di un 

testimone settantennale pregno di brillanti intuizioni, speranze e 

fatica, per consegnarlo in eredità alle generazioni future affinché 

l’onda lunga della Rivoluzione Billings continui a produrre cono-

scenza e consapevolezza.  
*Centro Ricerca e Studi sulla Salute procreativa  

Università Cattolica, Roma 

**Centro Studi e Ricerche per la Regolazione naturale  

della Fertilità - Università Cattolica, Roma 
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na domanda, due soluzioni

Pochi giorni dopo il pellegrinaggio dal Papa per ringraziare della 

beatificazione di Armida Barelli, una delle protagoniste della sua 

fondazione, l’Università Cattolica torna al centro dell’attenzione con il 

congresso internazionale organizzato nella sede di Roma per i 70 an-

ni del Metodo Billings per la conoscenza della regolazione naturale del-

la fertilità femminile. Quella che fu allora una svolta negli studi sulla 

fisiologia della procreazione umana conserva tuttora la sua portata ri-

voluzionaria per l’approccio umanizzante alla sessualità, alla quale 

guarda invece con un approccio di tutt’altro tenore la cultura che si ri-

conosce nella contraccezione. In attesa che l’Aifa decida sulla gratuità a

delle pillole contraccettive, siamo di fronte a due approcci differenti al-

la vita umana e alla stessa considerazione della persona: all’impegno 

per conoscere e rispettare la natura e il suo linguaggio si contrappone 

– e non certo da oggi – il suo silenziamento con un farmaco che è alla 

base della “rivoluzione sessuale” degli anni Sessanta, e che dunque è 

ormai entrato nella mentalità collettiva, ma che proprio al cospetto 

della sua alternativa (i “metodi naturali”, in generale) rivela il suo limi-

te. Alla donna la contraccezione ormonale offre infatti una 

rimozione della sua fisiologia, con una negazione del de-

siderio procreativo, che il farmaco tratta come una malat-

tia da debellare (e con la maternità come un virus che va 

prevenuto). Davide contro Golia, è chiaro. Ma una libera 

riflessione sul tema oggi è forse opportuno farla. (F.O.)
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C
onoscere, tutelare, preservare. In queste tre parole chiave si 

può sintetizzare la progettualità e il lavoro del Centro di Stu-

di e Ricerche per la Regolazione naturale della Fertilità 

(Csrrnf) e del Centro di Ricerca e Studi sulla Salute procreativa ii

(Cerissap) dell’Università Cattolica di Roma. Un connubio di in-

tenti tra una realtà storica – il Csrrnf – che opera all’interno dell’Uni-

versità dal 1976 con finalità di studio e ricerca, consulenza e for-

mazione sul Metodo dell’Ovulazione Billings (Mob), e una più re-

cente – il Cerissap – che ha nella sua i ion la promozione della n

salute procreativa attraverso l’analisi e la prevenzione di fattori di tt

rischio per la salute preconcezionale, sterilità-infertilità di coppia 

e denatalità.  
È in questo contesto che il Csrrnf con la orld Organization Ovu-vv

lation Method Billings ( oomb)e il Cerissap hanno organizzato 

il Congresso internazionale «La Rivoluzione Billings 70 anni do-

po: dalla conoscenza della fertilità alla medicina personalizza-

ta» che si terrà a Roma domani e sabato. Il Congresso vede tra i 

promotori anche il Centro di Ateneo in Bioetica e Scienze della

Vita e il Centro pastorale dell’Università, oltre ad associazioni 

(Cimob-OdV e Donum Vitae) che si im-

pegnano in una diffusione capillare del 

Mob in diversi contesti.  

Rivoluzione Billings: una rivoluzione di 

merito o di metodo? Se si usa il termine 

“rivoluzione” per indicare un cambia-

mento repentino (la questione del meto-

do) si potrebbe osservare che si è trattato 

– in realtà – di un cambiamento graduale 

che ha richiesto da parte di John e Evelyn 

Billings e del loro gruppo di ricerca a Melbourne, in Australia, an-

ni di lavoro sia nella definizione delle basi scientifiche e applica-

tive del Mob sia nella creazione di un net ork internazionale per 

la sua diffusione. La “rivoluzione” è senz’altro nel merito: avere 

scoperto la correlazione tra le cicliche variazioni ormonali nella 

donna e le modificazioni a livello non solo ovarico e uterino ma 

anche della cervice uterina e del muco cervicale con la compar-

sa di sintomi e segni facilmente interpretabili dalla donna. E que-

sto in un’epoca in cui ancora né i dosaggi ormonali né l’ecogra-

fia (la prima pubblicazione sull’uso della ecografia a scopi dia-

gnostici è del 1952) erano uno strumento per monitorare l’ovu-

lazione. Mettere la donna e la coppia nelle possibilità di cono-

scere la propria fertilità e nella libertà di scegliere in modo respon-

sabile se ottenere, distanziare o evitare una gravidanza: solo una 

“rivoluzione” lo poteva rendere possibile. La donna e la coppia: 

perché il Mob non è solo uno strumento di conoscenza ma an-

che una risorsa per la condivisione delle scelte e del cammino di 

vita. Ed è stato grazie alla peculiare competenza ed esperienza

di Anna Cappella che questa novità rivoluzionaria è arrivata in

Italia, alla Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore nel 1976, dove è nato il primo – e ancora unico nel mon-

do – Centro universitario dedicato al Mob.  

Cosa ci può raccontare oggi una scoperta di 70 anni fa? In un’epo-

ca in cui le possibilità diagnostiche consentono di ricondurre un 

quadro clinico alla modifica di un singolo gene e o di una singo-

la base è ancora utile una conoscenza che si basa solo sulla rile-

vazione di sintomi e segni indotti dalle modificazioni cicliche del 

muco cervicale? La risposta è sì, e questo mette anche in eviden-

za che, se una rivoluzione è reale, essa attraversa indenne il tem-

po che passa. Avere uno strumento che consenta a ogni donna 

di conoscere la propria fertilità e i suoi cambiamenti nel corso del-

la vita, è una vera propria risorsa in un’epoca in cui la medicina 

viene declinata nell’ottica della personalizzazione. Uno strumen-

to di conoscenza delle condizioni non solo fisiologiche ma an-

che patologiche. Un campanello d’allarme personalizzato, che 

può avvisare la donna e il suo medico sulla necessità di effettua-tt

re ulteriori indagini.  

La conoscenza di un bene (come definire altrimenti la fertilità?) 

ne motiva la tutela. Promuovere la salute procreativa nella sua di-a

mensione preconcezionale consente di aumentare le probabili-

tà di concepimento, di condizionare l’esito di una gravidanza e di 

migliorare  dopo il parto il recupero della donna e del nato. Per 

raggiungere questo obiettivo occorre intervenire non solo nel pe-

riodo che precede la gravidanza quanto piuttosto in un’epoca 

molto precoce della vita: a partire dall’adolescenza, secondo al-

cuni autori, quando iniziano a nascere e a consolidarsi stili di vi-

ta che potrebbero interferire con la fertili-

tà della donna e dell’uomo. Ma se si guar-

da all’adolescenza in un’ottica di conti

nuu  e non romantica (adolescenza  

nuova nascita) è a partire dal concepimen-

to che si gettano le basi della vita e della sa-

lute di ogni essere umano. E la fertilità è di-

mensione e manifestazione della propria 

condizione di salute.  

In un tempo in cui il vero dramma è che 

non nascono più bambini conoscere la propria fertilità e tutelarla 

è fondamentale. Perché qualora vengano rimossi i molteplici fat-

tori (sociali, economici, culturali) che hanno portato all’attuale 

condizione di denatalità, specie nella nostra nazione, verrà alla lu-

ce un’altra condizione drammatica: l’aumento inesorabile delle 

coppie infertili o sterili. La Rivoluzione Billings consente di dareuna 

risposta anche in questo caso, ovvero aiutare le coppie sub-fertili 

a ottenere una gravidanza, così come supportare le donne che – 

prima di trattamenti chemio o radioterapici – vengono messe in 

condizioni di poter preservare la propria fertilità con la possibilità 

di realizzare il proprio desiderio di maternità attraverso la procrea-

zione naturale.  

Le prospettive di studio, ricerca, formazione, educazione che la Ri-

voluzione Billings ha reso e rende possibili sono tante. Il Congres-

so di Roma, per gli oltre 300 partecipanti da più di 35 Paesi di tut-

ti i continenti, vuole rappresentare il momento della raccolta di un 

testimone settantennale pregno di brillanti intuizioni, speranze e 

fatica, per consegnarlo in eredità alle generazioni future affinché 

l’onda lunga della Rivoluzione Billings continui a produrre cono-

scenza e consapevolezza.  
*Centro Ricerca e Studi sulla Salute procreativa  

Università Cattolica, Roma 

**Centro Studi e Ricerche per la Regolazione naturale  
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INVECE  UN SAMARITANO

na domanda, due soluzioni

Pochi giorni dopo il pellegrinaggio dal Papa per ringraziare della 

beatificazione di Armida Barelli, una delle protagoniste della sua 

fondazione, l’Università Cattolica torna al centro dell’attenzione con il 

congresso internazionale organizzato nella sede di Roma per i 70 an-

ni del Metodo Billings per la conoscenza della regolazione naturale del-

la fertilità femminile. Quella che fu allora una svolta negli studi sulla 

fisiologia della procreazione umana conserva tuttora la sua portata ri-

voluzionaria per l’approccio umanizzante alla sessualità, alla quale 

guarda invece con un approccio di tutt’altro tenore la cultura che si ri-

conosce nella contraccezione. In attesa che l’Aifa decida sulla gratuità 

delle pillole contraccettive, siamo di fronte a due approcci differenti al-

la vita umana e alla stessa considerazione della persona: all’impegno 

per conoscere e rispettare la natura e il suo linguaggio si contrappone 

– e non certo da oggi – il suo silenziamento con un farmaco che è alla 

base della “rivoluzione sessuale” degli anni Sessanta, e che dunque è 

ormai entrato nella mentalità collettiva, ma che proprio al cospetto 

della sua alternativa (i “metodi naturali”, in generale) rivela il suo limi-

te. Alla donna la contraccezione ormonale offre infatti una 

rimozione della sua fisiologia, con una negazione del de-

siderio procreativo, che il farmaco tratta come una malat-

tia da debellare (e con la maternità come un virus che va 

prevenuto). Davide contro Golia, è chiaro. Ma una libera 

riflessione sul tema oggi è forse opportuno farla. (F.O.)
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 ancora tempo di rivoluzione Billings  

a o ani a o a il congresso on iale c e cele ra i  anni el eto o intro otto  anni a. E c e il ilagare ell in ertilit  ren e i nuovo attuale

MARIA LUISA DI IE RO  E PAOLA ELLICAN  

C
onoscere, tutelare, preservare. In queste tre parole chiave si 

può sintetizzare la progettualità e il lavoro del Centro di Stu-

di e Ricerche per la Regolazione naturale della Fertilità 

(Csrrnf) e del Centro di Ricerca e Studi sulla Salute procreativa 

(Cerissap) dell’Università Cattolica di Roma. Un connubio di in-

tenti tra una realtà storica – il Csrrnf – che opera all’interno dell’Uni-

versità dal 1976 con finalità di studio e ricerca, consulenza e for-

mazione sul Metodo dell’Ovulazione Billings (Mob), e una più re-

cente – il Cerissap – che ha nella sua i ion la promozione della 

salute procreativa attraverso l’analisi e la prevenzione di fattori di 

rischio per la salute preconcezionale, sterilità-infertilità di coppia 

e denatalità.  

È in questo contesto che il Csrrnf con la orld Organization Ovu-

lation Method Billings ( oomb)e il Cerissap hanno organizzato 

il Congresso internazionale «La Rivoluzione Billings 70 anni do-

po: dalla conoscenza della fertilità alla medicina personalizza-

ta» che si terrà a Roma domani e sabato. Il Congresso vede tra i 

promotori anche il Centro di Ateneo in Bioetica e Scienze della 

Vita e il Centro pastorale dell’Università, oltre ad associazioni 

(Cimob-OdV e Donum Vitae) che si im-

pegnano in una diffusione capillare del 

Mob in diversi contesti.  

Rivoluzione Billings: una rivoluzione di 

merito o di metodo? Se si usa il termine 

“rivoluzione” per indicare un cambia-

mento repentino (la questione del meto-

do) si potrebbe osservare che si è trattato 

– in realtà – di un cambiamento graduale 

che ha richiesto da parte di John e Evelyn 

Billings e del loro gruppo di ricerca a Melbourne, in Australia, an-

ni di lavoro sia nella definizione delle basi scientifiche e applica-

tive del Mob sia nella creazione di un net ork internazionale per 

la sua diffusione. La “rivoluzione” è senz’altro nel merito: avere 

scoperto la correlazione tra le cicliche variazioni ormonali nella 

donna e le modificazioni a livello non solo ovarico e uterino ma 

anche della cervice uterina e del muco cervicale con la compar-

sa di sintomi e segni facilmente interpretabili dalla donna. E que-

sto in un’epoca in cui ancora né i dosaggi ormonali né l’ecogra-

fia (la prima pubblicazione sull’uso della ecografia a scopi dia-

gnostici è del 1952) erano uno strumento per monitorare l’ovu-

lazione. Mettere la donna e la coppia nelle possibilità di cono-

scere la propria fertilità e nella libertà di scegliere in modo respon-

sabile se ottenere, distanziare o evitare una gravidanza: solo una 

“rivoluzione” lo poteva rendere possibile. La donna e la coppia: 

perché il Mob non è solo uno strumento di conoscenza ma an-

che una risorsa per la condivisione delle scelte e del cammino di 

vita. Ed è stato grazie alla peculiare competenza ed esperienza 

di Anna Cappella che questa novità rivoluzionaria è arrivata in 

Italia, alla Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore nel 1976, dove è nato il primo – e ancora unico nel mon-

do – Centro universitario dedicato al Mob.  

Cosa ci può raccontare oggi una scoperta di 70 anni fa? In un’epo-

ca in cui le possibilità diagnostiche consentono di ricondurre un 

quadro clinico alla modifica di un singolo gene e o di una singo-

la base è ancora utile una conoscenza che si basa solo sulla rile-

vazione di sintomi e segni indotti dalle modificazioni cicliche del 

muco cervicale? La risposta è sì, e questo mette anche in eviden-

za che, se una rivoluzione è reale, essa attraversa indenne il tem-

po che passa. Avere uno strumento che consenta a ogni donna 

di conoscere la propria fertilità e i suoi cambiamenti nel corso del-

la vita, è una vera propria risorsa in un’epoca in cui la medicina 

viene declinata nell’ottica della personalizzazione. Uno strumen-

to di conoscenza delle condizioni non solo fisiologiche ma an-

che patologiche. Un campanello d’allarme personalizzato, che 

può avvisare la donna e il suo medico sulla necessità di effettua-

re ulteriori indagini.  

La conoscenza di un bene (come definire altrimenti la fertilità?) 

ne motiva la tutela. Promuovere la salute procreativa nella sua di-

mensione preconcezionale consente di aumentare le probabili-

tà di concepimento, di condizionare l’esito di una gravidanza e di 

migliorare  dopo il parto il recupero della donna e del nato. Per 

raggiungere questo obiettivo occorre intervenire non solo nel pe-

riodo che precede la gravidanza quanto piuttosto in un’epoca 

molto precoce della vita: a partire dall’adolescenza, secondo al-

cuni autori, quando iniziano a nascere e a consolidarsi stili di vi-

ta che potrebbero interferire con la fertili-

tà della donna e dell’uomo. Ma se si guar-

da all’adolescenza in un’ottica di conti

nuu  e non romantica (adolescenza  

nuova nascita) è a partire dal concepimen-

to che si gettano le basi della vita e della sa-

lute di ogni essere umano. E la fertilità è di-

mensione e manifestazione della propria 

condizione di salute.  

In un tempo in cui il vero dramma è che 

non nascono più bambini conoscere la propria fertilità e tutelarla 

è fondamentale. Perché qualora vengano rimossi i molteplici fat-

tori (sociali, economici, culturali) che hanno portato all’attuale 

condizione di denatalità, specie nella nostra nazione, verrà alla lu-

ce un’altra condizione drammatica: l’aumento inesorabile delle 

coppie infertili o sterili. La Rivoluzione Billings consente di dare una 

risposta anche in questo caso, ovvero aiutare le coppie sub-fertili 

a ottenere una gravidanza, così come supportare le donne che – 

prima di trattamenti chemio o radioterapici – vengono messe in 

condizioni di poter preservare la propria fertilità con la possibilità 

di realizzare il proprio desiderio di maternità attraverso la procrea-

zione naturale.  

Le prospettive di studio, ricerca, formazione, educazione che la Ri-

voluzione Billings ha reso e rende possibili sono tante. Il Congres-

so di Roma, per gli oltre 300 partecipanti da più di 35 Paesi di tut-

ti i continenti, vuole rappresentare il momento della raccolta di un 

testimone settantennale pregno di brillanti intuizioni, speranze e 

fatica, per consegnarlo in eredità alle generazioni future affinché 

l’onda lunga della Rivoluzione Billings continui a produrre cono-

scenza e consapevolezza.  

*Centro Ricerca e Studi sulla Salute procreativa  

Università Cattolica, Roma 

**Centro Studi e Ricerche per la Regolazione naturale  

della Fertilità - Università Cattolica, Roma 
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INTERVISTA Sirine Chaarabi, 
una pugile tra le vittorie sportive
e i problemi con la cittadinanza

Visioni
INTERVISTA La scrittrice francese
Sybille Grimbert racconta 
la storia de «L’ultimo pinguino»

Culture

Zelensky chiama Xi Jinping, 
che ribadisce il suo «impegno» 
per la pace e il «rispetto reciproco
della sovranità e dell’integrità 
territoriale». Mosca ingoia 
il boccone amaro. Ieri a Roma 
la Conferenza bilaterale 
con l’Ucraina: l’Italia cerca un posto 
al sole nella ricostruzione  pagine 2,3

La convocazione del Consi-
glio di ministri il primo 
maggio, sui temi del lavo-

ro, è marketing, propaganda, 
fumo negli occhi per coprire 

una politica che blandisce e 
asseconda i potentati economi-
ci, fa ponti d’oro a lavoratori 
autonomi e gestori balneari. 

— segue a pagina 5 —

CRISI IDRICA Canali secchi, Po senza
acqua e lago di Garda ai minimi. Ma
c’è chi prova a resistere coltivando
riso bio, o con l’intelligenza artificiale 

Lele Corvi

LA CINA DIALOGA.
E DALL’EST EUROPA
SÌ ARMI NO GRANO

TOMMASO DI FRANCESCO

Il ritorno sulla scena del 
conflitto ucraino della 
diplomazia cinese segna 

la giornata di ieri tra le più 
importanti per chi pensa 
ad una soluzione negoziata 
della crisi che si è ufficial-
mente aperta con l’invasio-
ne russa dell’Ucraina un 
anno e due mesi fa. L’attesa 
telefonata di Xi Jinping è 
stata per Zelensky «lunga e 
significativa» accompagna-
ta anche del rilancio degli 
scambi bilaterali con la no-
mina dell’ambasciatore 
ucraino a Pechino; per par-
te sua Xi ha insistito sulla 
linea cinese: «Il dialogo e il 
negoziato per la pace sono 
l'unica via d'uscita pratica-
bile», aggiungendo che 
«non ci sono vincitori in 
una guerra nucleare», con 
chiaro monito per una crisi 
appesa all’uso sfrenato di 
armi sempre più micidiali e 
che rischia la «linea rossa» 
dell’atomica; e ribadendo, 
nonostante che Pechino 
non abbia messo sanzioni a 
Mosca e anzi difenda il rap-
porto «indistruttibile» con 
la Russia, che «il rispetto 
reciproco di sovranità e in-
tegrità territoriale è la base 
politica delle relazioni Ci-
na-Ucraina». Positive ma 
fredde le reazioni di Mosca 
e di Washington, ma l’ave-
re allacciato questo dialogo 
è probabilmente una svolta 
nei rapporti internazionali 
appesi alla guerra ucraina, 
e anche al confronto, per 
ora solo di teatro, Usa-Cina 
per la crisi di Taiwan
Di altro segno, se non oppo-
sto, la conferenza bilatera-
le tra Italia e Ucraina per la 
ricostruzione della marto-
riata Ucraina che si è svolta 
ieri a Roma,

— segue a pagina 3 —

II Anche l’ultima tregua annunciata in Su-
dan non regge, si combatte in tutto il paese. 
L’Onu lancia l’allarme profughi e l’Arabia 
saudita annuncia un possibile incontro tra i 
due generali nemici. Intervista a Franco Ma-
sini, il cardiochirurgo che ha mantenuto 
aperto l’ospedale di Khartoum in cui opera-
va Gino Strada. BOCCITTO, GIUSTI A PAGINA 9

GUERRA IN SUDAN
Emergency resiste:
«Il peggio deve venire» 

II Presentata la proposta di 
«riforma» del patto di «stabili-
tà e crescita»  da parte della 
Commissione europea. Le pro-
poste di modifica prevedono li-
miti specifici per i paesi più in-
debitati come l’Italia e saran-
no discusse dal Consiglio e dal 
Parlamento europeo. La Ger-
mania si oppone e chiede, tra 
l’altro, un taglio dell’1% del Pil 

del debito pubblico. Il «falco» 
ordoliberale  del  governo  
Scholz, il ministro delle finan-
ze Lindner, continua la sua of-
fensiva elettorale. Il governo 
Meloni resta insoddisfatto del 
compromesso. «È certamente 
un passo avanti ma noi aveva-
mo chiesto con forza l’esclu-
sione  delle  spese  d’investi-
mento, incluse quelle tipiche 

del Pnrr digitale e green deal, 
dal calcolo delle spese obietti-
vo su cui si misura il rispetto 
dei parametri» ha detto il mini-
stro Giorgetti. Incerte le pro-
spettive sul Pnrr. E si scalda il 
clima sulla ratifica del Mes. Re-
stano stretti i margini di mano-
vra dell’esecutivo.
CICCARELLI, CANETTA, 
COLOMBO, PAGINE 4-5 

IL NUOVO PATTO DI «STABILITÀ E CRESCITA»: LA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE UE

Dopo la pandemia austerità flessibile
Governo

Debito e spesa, le crepe utili alla sinistra
GAETANO LAMANNA

GUIDO MOLTEDO

C’è una vaga analogia 
con la fase finale 
dell’Unione sovieti-

ca, quando al Cremlino s’al-
ternarono Breznev, e dopo il 
suo lungo regno, Andropov e 
Cernenko. Poi arrivò, troppo 
tardi, Gorbaciov. Negli Usa 
l’equivalente di Gorby c’è 
già stato: Barack Obama. 

— segue a pagina 11 —

Stati uniti

Joe Biden, un bis
in mancanza

di meglio

II Un tribunale olandese blocca le espul-
sioni verso l’Italia: «A rischio i diritti uma-
ni». Mentre la Francia aumenta i control-
li ai confini: la premier Borne annuncia 
che dalla prossima settimana 150 poli-
ziotti in più verranno schierati alla fron-
tiera per far fronte alla «maggiore pressio-
ne migratoria». LANCARI A PAGINA 7 

FORTEZZA EUROPA
Migranti, la Francia 
rafforza il confine 

Oggi l’ExtraTerrestre

II Elly Schlein spera nell’«ef-
fetto Udine» per tirale su il mo-
rale del Pd, le destre partono 
in vantaggio e hanno l’obietti-
vo di confermarlo. Il 14 e 15 
maggio si vota in 591 comuni. 
I capoluoghi di provincia so-
no 12, più Ancona che è capo-
luogo delle Marche. Delle 13 
città principali solo 5 escono 
da governi di centrosinistra: 
Ancona, Brescia, Latina, Tera-
mo e Brindisi. Si parte dunque 
da 8 a 5 per le destre. Il Pd spe-
ra di conquistare Vicenza e le 
tre toscane Pisa, Siena e Mas-
sa. Ma rischia ad Ancona. 
CARUGATI A PAGINA 6

COMUNALI
Meloni-Schlein,
sfida in 13 città

Xi Jinping foto Ap
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Cambia il patto di stabilità nei Paesi Ue. È un com-
promesso tra i desideri dell’Italia e quelli della Germa-
nia. Il rigore viene di fatto diluito nel tempo, ma spin-
ge comunque a politiche di austerità. Una manovra

correttiva da 14-15 miliardi l'anno, pari allo 0,85% del
Pil: questa l'ampiezza dell’intervento che l’Italia do-
vrebbe attuare per imboccare la strada del risanamen-
to dei conti pubblici.

UNA SFIDA EPOCALE

SENZA VITTIMISMI

NUOVO NAUFRAGIO IN LIBIA: 55 MORTI

«Vietato rimandare i migranti in Italia»
I giudici dell’Aia sconfessano l’Olanda. Caos sugli aiuti a Tunisi

LA SALUTE DEL CAV

Berlusconi migliora
«Quadro stabile,
ripresa convincente»

a pagina 14

Pier Francesco Borgia
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PATTODI STABILITÀ

L’EUROPA BATTE CASSA
Falchi sconfitti: flessibilità sulla riduzione del debito, ma spese Pnrr incluse
nel deficit/Pil. Per Roma significa una correzione tra 8 e 15 miliardi l’anno

Fitto: «Terza rata dei fondi Ue sbloccata, dialogo sugli obiettivi»
Gian Maria De Francesco e Felice Manti

C’
è un parallelo, in questi giorni, che
può aiutare a capire le dinamiche
dei conti pubblici italiani. Dicono
gli esperti che, dopo oltre tre anni di

Covid, siamo arrivati a un passo dalla dichiarazio-
ne di fine pandemia. Parimenti, dopo tre anni di
letargo, stanno per ripartire le regole di bilancio
della zona euro. Quelle che stabiliscono i limiti al
debito, al deficit di bilancio o al surplus commer-
ciale. In altri termini sta per essere riscritto il Pat-
to di Stabilità, sospeso proprio per permettere
agli Stati membri di superare lo choc della pande-
mia. Quindi non c’è nulla di nuovo sotto il sole: il
ritorno alla normalità sanitaria, così come quello
di rigidi paletti finanziari per l’Italia, non può esse-
re una sorpresa per nessuno, tanto meno per il
governo. La questione è capire fino a che punto le
nuove regole siano per noi severema giuste, ovve-
ro risultino dettate dal furore dei Paesi frugali del
nord Europa, guidati dalla Germania.
L’impianto del nuovo Patto abbozzato ieri - che

sarà definito da Consiglio e Parlamento europeo
entro l’anno - parte da un dato di fatto: abbiamo il
debito di gran lunga più alto d’Europa, intorno al
145% del Pil. Ed era già 135% prima della pande-
mia. Per questo siamo sotto la lente, dobbiamo
ridurlo per renderlo più omogeneo a quello degli
altri. La Germania proponeva un taglio dell’1%
l’anno, quasi 20 miliardi tra minori spese e mag-
giori entrate: draconiano. Il compromesso è stato
quello di non fissare una soglia ma di imporre un
arco temporale di 4-7 anni in cui far calare il
debito di almeno 7-8 miliardi l’anno. Ma nello
stesso tempo è indicata la strada da percorrere:
investimenti, riforme e produttività saranno valu-
tate come comportamenti virtuosi nella direzione
desiderata. Moltiplicatori di crescita.
Ecco la sfida che il governo dovrebbe raccoglie-

re, senza acredine nei confronti dei rigoristi, con
la sicurezza di saper dotare la nostra economia di
queste nuove virtù. Le stesse che i governi delle
ultime due legislature non sono riusciti a fare: si
pensi ai dati su crescita e produttività, che ci vedo-
no maglia nera d’Europa da tempi non sospetti.
Questa diventa allora la vera sfida che attende il
governo di centrodestra in un orizzonte tempora-
le di lungo periodo, che è poi quello che la pre-
mier Meloni mette in conto per poter lasciare
realmente un segno. Tutto passa dalle riforme
che nessun governo è riuscito a condurre in porto
in questo millennio. Riforme anche impopolari,
come quelle su servizi e concorrenza, o in altri
casi difficili da digerire per una parte dell’elettora-
to di questa stessa maggioranza: si pensi al tema
delle pensioni. D’altra parte, la sfida non è rinvia-
bile e, a ben guardare, è pure coerente con gli
obiettivi di un esecutivo di impronta liberista.
La contrarietà della Germania alle nuove regole

concordate ieri per l’area euro la dice lunga
sull’impostazione ideologica che pervade ancora
gran parte d’Europa. Unmotivo in più, a un anno
dalle elezioni europee, perché il governo nei pros-
simi mesi affronti il dossier economia con tutta la
determinazione possibile. Così da non prestare il
fianco a chi diffida nella capacità di modernizzare
il Paese. Anche perché questa potrebbe essere
l’ultima chance.

di Marcello Zacché

Il Consiglio di Stato olandese ha stabili-
to che i Paesi Bassi non possono rimandare
in Italia i richiedenti asilo perché c’è il ri-
schio concreto che finiscano a vivere per
strada, violando i loro diritti umani. È una
sentenza che fotografa il drammamigranti.

Valentina Raffa

Una «lunga e significativa telefonata».
Così il presidente ucraino Volodymyr Ze-
lensky ha descritto la chiamata lungamen-
te attesa e finalmente ricevuta ieri da Pechi-
no. All’altro capo del filo c’era il presidente
cinese Xi Jinping.

LA GUERRA RUSSA IN UCRAINA

Colloquio di pace tra Xi e Zelensky
(ma il tempismo cinese è sospetto)
Roberto Fabbri

IL LEADER CGIL

Paolo Bracalini  a pagina 4

Landini, l’irriducibile per forza:
critica pure il taglio delle tasse

MASSIMALISTA Maurizio Landini, segretario della Cgil

__

a pagina 10

alle pagine 8-9

all’interno

IL 25 APRILE

Ventennio ripudiato
Ma per la sinistra
non è abbastanza

OGGI LA VISITA A DOWNING STREET

Meloni e Sunak scettici
sull’asse franco-tedesco

Adalberto Signore a pagina 6

servizi alle pagine 12-13

del Viscovo e Zurlo

FUGA DAI DEMOCRATICI

Effetto Schlein:
Borghi va da Renzi
(e resta al Copasir)

a pagina 15

Pasquale Napolitano

alle pagine 2 e 3

a pagina 9

di Fausto Biloslavo

di Valeria Braghieri a pagina 19

L’ICONICA BAMBOLA

Barbie con la sindrome di down
Se l’inclusione si impara per gioco



all’interno
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La crisi del modello di sviluppo che governa il mondo fondato sul Prodotto interno lordo è senza 
ritorno. Ma la corsa al consumo illimitato delle risorse naturali non si ferma, nonostante la grave crisi 

climatica, economica e sociale. Oggi, a 50 anni dall’allarme inascoltato degli accademici del Club
di Roma, la decrescita è la via d’uscita per salvare la Terra e ridurre le diseguaglianze. A Venezia
tre giorni di incontri e dibattiti internazionali sul tema. E sabato marcia dei Fridays for future

con approdo sul «red carpet» della Mostra del cinema Daniela Passeri pagine 2,3piovepioveNonci

La crisi idrica sta diventando cronica e ha già modifi cato il paesaggio italiano, con pesanti ricadute 
non solo per il settore agricolo. Il Po è in sofferenza, il lago di Garda è ai minimi storici e gli ecosistemi 
fl uviali sono in secca. C’è chi resiste risparmiando l’acqua con l’agroecologia solidale, come i risicoltori 

biologici di Vercelli, e c’è invece chi punta sull’Intelligenza artifi ciale per ottenere coltivazioni più sostenibili
    Martinelli, Veroli, Brugnara a pagina 2,3
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TORINO

Lungo il Po in difesa
del parco del Meisino
II Lungo l’argine del Po, nel parco del Mei-
sino, con il comitato che sta difendendo una 
delle rare aree protette urbane in Europa. 
Dove il Comune di Torino vorrebbe costrui-
re una cittadella dello sport. La mobilitazio-
ne paga: la giunta si è detta disposta a rivede-
re il progetto. CORREGGIA A PAGINA 4

Energia per l’Italia

Perché il nucleare pulito è una chimera

***

Il 15 aprile la Germania ha spen-
to i suoi ultimi tre reattori nu-
cleari ancora in funzione (Isar 2, 

Emsland e Neckarwestheim), con quat-
tro mesi di ritardo rispetto alla sca-
denza originaria. Lo stop è giunto a 
conclusione di un percorso che ha 
portato la Germania ad abbandona-
re l’opzione nucleare fin dopo l’in-
cidente di Fukushima e a privilegia-
re la produzione elettrica da fonti 
rinnovabili: nel primo trimestre 
del 2023, queste hanno infatti co-
perto il 51% del fabbisogno di ener-

gia elettrica contro un risicato 4% 
del nucleare. L’obiettivo al 2030 è 
ancora più ambizioso: ottenere un 
mix energetico composto per l’80% 
da rinnovabili. A Parigi, pochi gior-
ni prima, l’Italia invece si univa, in 
qualità di osservatore, assieme a 
Belgio e Olanda, ai paesi apparte-
nenti all’Alleanza Nucleare, che con-
cordavano «sulla necessità di un 
quadro industriale e finanziario 
favorevole per i progetti nucleari», 
sottolineando l’importanza dei 
piccoli reattori modulari che «pos-

sono contribuire, insieme alle gran-
di centrali nucleari, al raggiungi-
mento degli obiettivi climatici 
dell’Ue e alla sicurezza energetica, 
sviluppando competenze e indi-
pendenza tecnologica». Secondo 
fonti governative, l’Italia non 
avrebbe sottoscritto alcun docu-
mento, ma l’aver partecipato alla 
riunione resta un fatto significati-
vo e coerente con quanto dichiara-
to dalla Presidente Meloni al termi-
ne del Consiglio Ue del 24 marzo.

— segue a pagina 5 —

Pesca Lasciamo stare i pesci
del Mar Mediterraneo

Ciclostile Abbiate il coraggio
di vietare le biciclette

Taranto Ex Ilva, l’1 maggio
qui è libero e pensante
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Occasione niancata
Il rigorismo
sul debito
e le pressioni
per il Mes
Ar1gi:loDi:Mai tia

opo 25 anni da]l'i:ntra-
ta ln vigore. pensava-
mo che almeno ncilr
prnposlt' il Palio ill
Slabilittl - fin dall'vsor›
tlioforitnnrrnlt' critica-

to per in niaiicanza di coe-
renza con i Trattati europei
- venisse n1uiiil'ii:a.itu radical-
rfl ente. Co.-ii non è stato,

ll hlliinciiui Lisiilo dalla
Commissione Llc per la pro-
|iii~,~|a rli nrodifira rlt-I Piittii
L-ho lnrnerii in vigore nt-i
2024. E da cui iilpeiide lo
slriitiurii iii-I liiliincl dei sin-
goli Stati. ha un piatto che
pcnrli: ancora troppo a l`›ivi›-
le della Grintania (c dei
suol alleati del Nord).

E vero che non è passata
I'lntzi=iie richit-sia tedesca
dl ridt.trri: il rapporto :lobi-
loƒPil di un punto percen-
tuali- ogni anno Eri è vr-ro
che pt-rm une lbriginnriti ini-
posrazione sulla flessibilità
i:hi:pi'ei.-edo la negoziazione
bilaterale dei piani naziona-
li tli riduzione iici debito,
Ma sulI'allru piatto si stabl-
Iisce Ibbbligo di un aggiu-
stamento del bilancio della
n,.'›'!i'¬ (lr-I Pil ogni iinno. fino
ri quando il deficit rimarra
ul i|i.¬u|i|':i dt-l 3% prnilullu.

Non 'ii prcwilu itivuu-. :tl-
cunci pusifiibiiilii di uficlitiiv
ri: dal calcolo delle spese -
come ricltit-sto da alcuni
P.-tesi. ira cui l`ltall:i - gli in-
vcstirncnil pubblici per par-
llr-olari Liustinazioiii, pi.-r
L-iti-mpiu nel campo rlelI`ei_~i›-
iiiiriilu grin-ti iiritni.-.uttitu si
tratti di scelte d'lnteri:sst' ro-
mune.

Non L* dtinqtii: |J|'t-vistti la
“golden rule". la clausola
che ci avrebbe consentito
E---l

Connntmupiiglü

Assisi. il caso
Cerca di investire
un carabiniere:
an-ostato 38enne
tssiti Forza il posiodi cuiitroiin
ristshiantlntli uI.'i.'itlcri: il carabi-
nli-ru rito gli iui intlnuiiii iii l'ur-
niarsi. Il limo ù oocziduio nella
litulutie di Pialazzci: |'uuniu che
Iiatt-titztrnrliiiitfustirclliiiilitiiru
è stato :irri:staro. Si tratta di un
tieniunenne di origini .-iicilìaiu:
iiiiirla anni rtisidunteni.-Ilu mint.
Quaitrlo unn dei niilimrl gli ha
imposto di i'eflna1'~sl l'uomo lo
ha puntato con l'auto cercando
di invt-stirio in pieno. ll pt-ggioè
stato evitato solo ti-.illa plurima-
zarlclcaiabiitit-ri-_

Camilla.-tti apng. 58

nta Veritas
il luminare

occhi

si vede
Graidt a pag. I7

Patto di stabilità, stretta Ue
›La severità di Bruxelles: per rispettare i nuovi vincoli servono sacrifici per 7-15 miliardi
Fisco e pensioni, riforme in bilico. Giorgetti «Non hanno tenuto conto delle nostre richieste»
till Arrivu la stretta dullzt lle
siil Patiotli \tabilità,l°iiigr.1dua-
le, cucito su misura sulle i.'$igL1t~
ze di ciiiiauun Pitt».-ie, ma anche
più rigido con paletti brrn dc-finiti
quanto ull`obieni\fo di rldtirri: il
debito. ll che. per I'|tnlia, semit-
iio alcuni- siinitlaziurii |1otrcl›l›c
uirnpiitlnic nua uii rcziniti: ill lJi-
innclu tra i 7 ci lfi miliardi di cu»
ro all'arinn nei caso cstrcnin. Fi-
fito e pensioni rifuiiuea rischio.
Il ministro Giorgetti: non hanno
ten uto conto delle nostre richie-
ste. Pressing con Roma per otte-
n-:rc llviit libera al Mes.

Bussi e Mollctario
alle pag, 21-fi
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Farmaci. accelera la riforma europea:
.\brevetti piu brevi, spinta ai generici

IDNI l.'Fum|›ti litiicia
il tnt-rcstn unico dei
morlicinalipcrmiglio-
iltri.-l'ai.'u~sso .tile cure
cd flvitztrc le carenze
sugli scaffali visti: nie-
gll scorsi mesi. Ma la
rllormii lanttaceutlca
che llsccutlvo Ue ina
prtsentnin ieri (brevet-

'EB

%-ti-*eš

tlilztl0uliaiititl.:~|›iritzi
ai prodotti gicncrlcii
scunicntit lc itlticndi:
dclsettore. il president-
te di Famiindustriiu
Marcello Cattani: -Un
disastro per le impre-
se iutllaitc. cosi lavo-
rli1ntol›'s;icClitrt›-.

Rosannztpag 1-i
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Pnrr. in ritardo il piano per gli asili
rischiano di saltare 2 mila strutture
Francesco Bechls

rtrr in lotte rilar- 5, '
tlosugll .asili nido.
rischia di saltare `
il piano che provi:

du circa duemila strut-
ture lit tutto il Pairsc,
Tra gli obiettivi ia ri-
schio perla quartxi ra-

J

l I

\-J

tui|u|||i;t|iiii.lli'i1it^c^›a
iii giugno - iti miliardi
ili ciiru - i."i: infatti Tag-
gluilicu :June del invo-

i ri per costruire nuovi
asili. Ditisi imlnistrll
Fitto: -Usare comun-
iiui: tutti i londi~. Ma
llli:-›'.iru irctiu.
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Xi chiama Zelensky
«Percorso di pace»
L'Italia: ricosiruiremo
›Tajani telefonata positiva. ma selve tempo
Summit di Roma. Meloni: «Imesriamo su Kiev»
Illllk ll li:-itli:r L'ìrii.'.~i: XI -Illi-
ping ho cliialiiaitti Zuletisliy
per in iirlniii viiltii ii¦«ill`inirlii
dullit _i;ui.'rrn. l.ii lclcloiiiitu i:
ilttmln ultra u|i'ora L-, oltre
agli auspici i1i:ll'avvlo di una
trattativa di pace, la cosa più
ooncretzt L* l'.=innuncin ilell`in-
vio del Fiapprcseniurite spu-
dulu cinesi' per gli atl'll'u'l uti-
ruasizitlci a Het'. Tajiinl: rt-le
fonata positiva. intanto a Ro-
ma si è tenuizi la conferenza
per la ricostruzione. Giorgio
Meloni: --Scommettete
sull'Ucmin.t--.

Bechis. Orsini e Ventura
alle pag. öe 7
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pronto intervento
medico e chirurgfco

Colpito un italiano
Cecchini si Kherson
ferito giomalista
ucciso linterprete
IBM Cu(-cltiiii russi iii nzloiie
ri Khersiin.in Llcralnn. Ferito
il glomalista di "flepubblicif
Corrurio Zunino. colpito ai
una spzillaiil strlsclol E Intre-
ce rimasto ucciso il suo colla-
boratori.--lnterprete, Bogdan
Bilil-f.
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La Ltltaaittrandmosegmlsi
apporti: i'lt.|tt¦inirlf1.Aoi:|.|a'ii:i.
cnsaidu una oizriflquraziune die
mettainrisaltnilttflderindi
canil:iariteii1n.Gi¬nzieal
contruritncuiiiiuaitnere
ati1'a\ersol2suerld1ieste.d1Eii
iui:lut:mDaspet'ii'rta11ai'tarttJouie
sratnjepernelfi versi
splazzarili, sta emerge-idnun
ktrtastiritatciarli-irmai1i.üuniii:
dellärnurediventia artssu un
tarrmopammla-memefstltna
che tiaiutaesuperareituul limiti
MANTIIADELGKJIWD
llirlij esmrnlrifltiltnno quuill
interni.
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Perugia
Scatta l'ot¬a
dei top player:
Lisi. Santoro
e Olivieri ci sono
Ferroni 1: Losito nello Sport

Ternana
Per la salvezza Lucarelli
guarda cosa farà il Bari
contro il Cagliari
in difesa torna Mantovani
Grassi nello Sport

Mam al Cono e acido Contro la moglie Da Catania a Pescara invece che Perugia

E Lulava: «Sta' zitta che finisce subito›› K -= f-o
›Pe1-ugia, 45enne
rinviato a iudizio
Alcol al fiålioletto
Iilitllilil Rjniiíaln xt giurl11.in al 27
iuiilirato 2024 un -i5eni1r.¬;iccii«i;i›
toclei rcutidimullmtttimenli in ia-
n| lglliiulcsiunl neimnironii della
iiiogllu i farti uiiu gli vciigonocuti-
lalui riaalgono agli anni 20;!) c
'.!l1'.!i.qiiii|itin I-.i iiiugiir, li';i le alln-
cusu. lia risclil:iir› di essere stran-
gulaui rlal niaritticlicinprula alla
furia le grldiiint -Sileiiviu Jimi
cheñmsccsubiio--.

Al1^k€»57

l l
D .I L~i'i|;4ia. non ha uiui ciuliilo ;ill'<›wi'ilo~t

«Verità per mio fratello morto››
Scrive al ministro di Giustizia
Fillfild -Qualchegomofti ho
chiesto un appuntamenti: al
mlnlsro dellaßlusllzia. Carlo
Nordlo. Sono in attesa ill una
risposta. spero a breve-›. Ma-
ria Chiara Romano. sorella
del ragazzo deoeduto il 26ago-
stn dei 2013 nei suo apparta-

mento tn vin Mater Dd. lira
dritto con coraggio e determi-
nazioni: Nonostante lultlma.
e tum. richiesta di archivia-
zione da parte della procura a
metà aprile. lei e la sia fami-
flianon si attendono.

Mitlettla pag 57

Liste d'attesa,
spazio ai privati
per recuperare
›Il piano della Giunta: 7 milioni, se gli ospedali Pigggia dirgtta il V010
non ce la fanno tocca alle strutture convenzionate

l

'\ 'l`m'ni iii iirrim un m;i\i rlcttr<›tli›ilo Paçscggcrim mmm” dMm“,,mk_,,, Ryanair

Per Terna investimenti in Umbriala fa vince il bonus. ma
dove non riesce mi :irri-
vziu spazio ai rivati con-
ifoiizitimlti. il omis vale

7 milioni. zi tanto amninnta
la cifra stanziata ieri mms-
rlggluldalla giunta regloimiu
per afirontarc la qutsucincli-
sli' LI 'attesa Il prtibluina :irri-
va da lontano e nel tempo lia
iiripegnalp filunto. zisscssori
c direttori a e prese con una
rincorsa semprrln salita.

›\pzig.55

Fed erico Fabrizi

Se il sisn:-nia pubblico cc

Film sul Divin Pittore
il Perugino
sul grande schemio
della Notari

Filllllìlfl. alle 19 alla Sala del
Noiuii vc-rrii p|'oleri:itu li l'l||u
`Pcfugino, l-liricisclnionio im-
mortale" che wde come prota-
gonista il-i:|.rco Bocci.

Duranti a pag. 59

+

'iillll il miovu pianodi svilup-
po della rete elettrico nazio-
nale 2D23~2032 è stato ai een-
tro iieiI`inmnn'oche si èienu-
tn og ii Penigii tra Tema e
lo Regione Umbria. Vi hanno
preso parte Donatella Tesei.
presidente dellaGiunta regio-
nale. gli assessori Roberto

di oltre duecento milioni di euro 1-=›=›-H-Mflfl
Murmnl. che e andie vicepre-
sidente. Enrico Meiasecche
Gemini e Michele Fioroni.
Terna ha illustrato l punti sa-
lientidel Pianociie inUmbria
prevede investimenti per ol-
tre 200 milioni dl euro nei
prossimi iO anni.

Servizlmi pag. 63

`lit-mi. .-.l'ilci'a|iiio sei carri

Cantamaggio,
tutta dedicata
ltlllll Piiniaruizt ii' -wmprr li-iêa pa-
rola iù flmatm quella che gun
con ljrìequenza mtiãiore. nu' i titoli
ia.-ulrirpcrn -«nuirri c ie sIìlL¬':uinoI.\
sera cl trenta aprile per li centro
nttaúino. ll corteo partirà da vin
hlazzinl. pet' aiirivrrsaru corso Ta-
nto. pirirzzi :It-ilii liepublilitziorl um-
varein piam Eumpa dove sara :ii-
leiiiiu il palco dovzinti al äuaic ci sa-
|1im(|lv:\›iiriL'rsilvizir|)í ci gruppi.
Alti line tld pi.-iuirsu | ctu ii ›:ir.›ui-
noparcheggiati nello spazio acmn-
tn si palazzo Spada, sono ano
Hi.-i1r:iic¦.sii=izloni°1'niinolill:lo alla
smi del primo maggio. quando ci
saråila pi'oi:laiiizizlorr deivincitorl.

Piccioni zipag. 64

la lunga festa
alla primavera

Una scena dal Ciintmiaggo

'\A .al-J

Vacanza da incubo

iPmart- dui 2=›;q›r|iefì11lsut~cun
unzi ili~:*.i\'\~.-iiltirxi che diventa
un incubo. Ii volo "Fr 2705" di
liyunzilr rlw, partito ila (lici-

nia. tirvwm :itta'r.1rcoi$-in Fran-
cvsto .1lleiL{5(1dimai1edièsr.1lii
dirottato, per il m.1|tempo.su Pe-
scara con circa lil) passeggpn :i
bordo. ii - racconta una mam-
ma penigim cfie aveva deciso di

pasoare il Punte-con ll llgiuin Sl-
dliu - saflrnu riiiiitsli ln balia iii
liil1iil'uii›.1rlwittitiaiariiurluaci-
il ai salire su due autobus che ci
hanno riportato u rasa. Mn sia-
moanii-aii alle 2l.I}]. otto uit- do-
po ti previsto-t Con il maltempo
non si scherza. I] volo partito in
orario da Catania mi arrivai-›
sulla direttrice di Sar\t'Egid.lo
con almeno unadmlna dimlnutl
di anticipo A pag 54

Terni elezioni
Salvini lancia
il “Tcsei bis"
«Andrà liscio»
lEIlll «Nessiin rimpianto per la
intiiimilu ilczuiillilnliim (li 1.L-i›-
uarilo Lniuii. iz' stato un gt-sw
il'amnri: verso lai coalizione. .›\
Turni il uenlrodtsira va iiriilo. in
altri poni nn. mn1:irli:.indid:i-
tura di Donulclla Tesn' non ci sii-
riiuno probienii--. il ministro
iiialteo Salvini. a una cena i.-iet~
:orali: u Turni, mette fine alle pu-
li-mii.-Iiv rin- iuiniiu .sitrsni la cil-
ni per mesi -sulla nia|1cal:iriciin›
tlitlalura del simlziou Latini i:
iuiiciii il “Tcsei his" pm le promi-
me elezioni regionali. A Torni
anche il ministro della Cultura
Sangluliario. in visita al (ans in
Bet

Ugolini ii|›.ti›r os

Perugia
Rifiuti più cari
per famiglie
e imprese

›› L

7 i " "vir M .M pi.
. p ir, _

_ ` ƒ/p J
PERUGIA Flifiuti piu cari per fami-
glie c imprese pcniginc-. La stan-
gatina i-.ri<›pr.-nivaiiientc. in nic-
Llla, del 4 u del 4,7%. ieri ll via Il-
Iicrn alla Turi per ll 2021111 rom-
missiune bilancio con pn|emi~
ta.

A png. 5.!!

l):i| `.}(å zi,¦_{0Sln ul ki ¢;t'lt(*|lll›|`('

Todi Festival, il manifesto
firmato da Ugo La Pietra
lllfll F l †g› l.u Pit-im. I'¦u1l-.ta clu-
puesthnno firma li niantfesto dei
all Fu†ili\iil› ln kcmiucic. ll cui

mmtimc iinism.-oc Eugcn io£;uai~-
clucci. é progmrumata dal 26 :igo-
slinil 3 st^l'li.-iiiliiìr. I;-i gallenzi del
nianifestl dei Todi Festival si arric-
rliifan- così um |'i.v|wra p |'u<tig'tvs;i
di UpJL:i Pietra. mrtlsmmtoaßus-
si su TirinolPL-'_;ea1'a)iiel 193€-L ma
originario di Arpino (Frosinone).
Vin: i: laviiizi ;i lilaiifi, Iluw nel
1964 si èlaureato in architettura ai
Politectilco. Ma non solo .architet-
to anche artista. editor. dooenir.
desigi£T.5culmm.mramism.gi1i-
fleuriteiuitum.

Foglettiapag 59
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i.| manifesto dei Todi ieslivzii
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QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Giovedì 27 aprile 2023
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CAMBIA LA LEGISLAZIONE DELLA UE

MODELLO VACCINI PER TUTTI I FARMACI
Mercato unico e tempi di esame più che dimezzati (da 400 giorni a 180). Cioè meno tutela per i consumatori e risparmi fino a 300
milioni di euro all’anno per le imprese e le autorità nazionali. E c’è il vincolo green: i medicinali dovranno essere biodegradabili

Frenata dell’Aifa sulla pillola anticoncezionale gratis. Adesso la palla passa al governo

SURREALE ANNUNCIO (CON IMBARAZZANTE RITARDO) SULLA METROPOLITANA DI MILANO

Sala scopre le borseggiatrici: «Ora fatti vostri»

Il nuovo Patto di stabilità paralizza l’Italia
La traiettoria di rientro dal debito comporterà tagli tra i 7 e i 14 miliardi l’anno. Nessun investimento
escluso dal conteggio. In queste condizioni, i margini di manovra sul bilancio sono pressoché pari a zero

CARTA STRACCIA

CON SERGIO
BIMBI OK, CON
GIORGIA NO:
LO CHIAMANO
GIORNALISMO

TOCCATO IL FONDO

L’ultimo delirio
di Bassetti & C.
«Assassino
perché no vax»

DURA TRATTATIVA CON BRUXELLES

Altro che natalità: ko i nidi del Pnrr
Fitto: «Stiamo cercando di salvarli»
di MAURO BAZZUCCHI

n Allarme di Fitto sugli asi-
li nido: «Ci sono grossi ri-
tardi: molti Comuni non ri-
spetteranno le scadenze
del Pnrr. Il governo sta trat-
tando con l’Europa per cer-
care di salvare il dossier

che vale 4,6 miliardi». No-
nostante l’emergenza nata-
lità, le politiche per la fami-
glia restano sempre al palo.
Nel Piano, in bilico anche il
progetto Cinecittà e le spe-
rimentazioni sull’id roge n o
nel trasporto pubblico.

alle pagine 6 e 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n C’è il martedì
fascista e il mar-
tedì antifasci-
sta. La differen-
za sta tutta lì, in
que l l ’anti messo

davanti all’aggettivo. Da un
lato, c’è l’adunata di bambini
alla festa dell’Ae ro n aut ic a
militare, che ha suscitato im-
menso scandalo sulle pagine
di alcuni giornali. Dall’a l tro
c’è l’adunata di altri bambini
alla festa del 25 aprile, che ha
generato invece tanta com-
mozione sulle pagine degli
stessi giornali che un mese
prima fremevano (...)

segue a pagina 5

INTERVISTA CON CALDEROLI

DANIELE CAPEZZONE a pagina 11

« A u to n o m i a
per le Regioni
entro dicembre
E forse sarà
alla spagnola»

di CLAUDIO ANTONELLI

n Il nuovo Patto
di Stabilità pro-
p o s t o  d a l l a
C  o m  m i  s s  i o  n e
p r e v e d e  p i ù
tempo per ri-

durre il debito. Ma percorsi
più rigidi, sanzioni immedia-
te e dal 2024 tagli. Nel caso
dell’Italia tra gli 8 e i 14 mi-
liardi, a seconda degli accor-
di. Le spese per la Difesa e il
Pnrr non sono state scorpo-
rate dal calderone totale.

a pagina 6

di MADDALENA LOY
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Modello vaccini per tutti
gli altri farmaci. Con le nuove
regole del settore, annuncia-
te ieri dalla Commissione Ue,
i tempi di approvazione di un
nuovo medicinale saranno
più che dimezzati. Aumenta-
no invece i controlli sull’im-
patto ambientale.

a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n È suggestivo
come si evolva la
narrazione. Tra
il vaccino e gli
effetti avversi
n o n d oveva  e

non deve esserci «correlazio-
ne». Ma tra i cosiddetti no
vax e un omicidio correlazio-
ne deve esserci per forza, an-
che se il legame non esiste. E
poiché non è abbastanza, de-
vono entrarci pure i perfidi
fascisti, così il quadro mo-
strificante è completo.

Prima i fatti. Succede che a
Genova si consumi una sto-
riaccia di cronaca nera, di
quelle imbevute di disagio e
umane fragilità. Filippo Giri-
baldi, camallo di 43 anni,
spara un colpo di pistola al
cuore di Manuel Di Palo, 38
anni, e lo lascia stecchito al
suolo. Commesso il delitto, il
portuale - sconvolto - corre
nella vicina chiesa della San-
tissima Annunziata del Va-
stato e confessa tutto al sa-
crestano Jean Pascal Colì. Fi-
nisce nell’unico modo (...)

segue a pagina 13

IN CRISI Il presidente tunisino Kais Saied

Solito «tradimento» europeo:
niente soldi alla Tunisia
Intanto l’invasione continua
di FABIO AMENDOLARA
e STEFANO GRAZIOSI

n Ognuno per suo conto. La Francia piazza 150 sul
confine con l’Italia proprio perché da noi conti-
nuano incessanti gli sbarchi. E l’Europa nega aiuti
alla Tunisia, favorendone il collasso economico.

a pagina 17

di PAOLO DEL DEBBIO

n A Milano, con
il solito tempi-
smo della luma-
ca, si sono ac-
corti che a bor-
do delle metro-

politane ci sono le borseggia-
trici. «Attenzione presenza
di borseggiatrici e borseggia-
tori», questo annuncio viene
ripetuto sulle linee della me-
tropolitana milanese prima
di annunciare la prossima
stazione di arrivo (...)

segue a pagina 16

La Schlein dà a «Vogue»
la prima intervista

Ma non ha niente da dire

IN POSA Due
immagini
del servizio
fotografico che
accompagna
l’intervista al
segretario del Pd,
Elly Schlein, sul
numero di maggio
dell’edizione
italiana della
rivista glamour
Vo g u e

GIORGIO GANDOLA a pagina 4

ALESSANDRO RICO
a pagina 3
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